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*Auend'io Magnifici Signori 
miei praticato molti anni 
in alcune T^obili Città dcj 
Italia , bora cono/c iuto ,& 
bora incognito ; & battendo 
battuto per confuetudine di trattenermi 

A % mot* 
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molto per le Spedane, parte per tr anHulr 
lo , & parte per veder l'ordine tenuto d<L» 
gli Speciali nel maneggio medicinale , & 
ne*feruittj degli amalati ; bò veduto co" 
propri occhi in queSla mia lunga' corner* 
fattone molte firane, & nefande fcelerag- 
gini; an^i afi affinamenti efprejfi , che dai* 
molti Speciali fon commejfi in grauepre- 
giudicio della vita degli ammalati ,& co 
poco bonoredeìli Eccellenti Medici: Ter- 
che è nato , che alcune Qittà, accorte/i d*- 
vn tanto errore , per fchiuar parte de que- 
sti difordini , hanno pofìe affai degne pro^ 
uifioni;acciocbe per l'auuenire gli amma- 
lati, & i Medici non fiano co fi facilmente 
da effi Speciali ingannati : Ter laqual co- 
fa vedendo io, che nella Magnifica, & po- 
tente voftra Città di Brefcia tanto pioniL» 
de grandi , nobili , & lllufirijfime fami- 
glie, fin' alprefentegiorno non fi è trouato 
alcuno di alcun grado ,ò conditione, eh ab- 
bia fatto conofcere quello gran difordine , 
ni che forfi. habbia hauuto quefto buon* 
pen fiero y & c aminando contìnuamente^ 
L'errore congraue danno ,ioqual mifisu, 
bò volpo effere il primo^ che co fi enorme, 
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& perniciofo di/ordine , habbia voluto 
fcoprire « Et a ciò fate fon io principali 
mente fiato indutto primo dal %elo % cbe co* 
me Chrifiiano , & poi Medico % fon tenuto 
de aumentare abeneficto publico j dalla* 
raggione , che mai non deue efjere tenuta** 
nafcoft a , & poi dallo flimulo de alcuni, 
corte fi Signori , & Centilhuomini a me-» 
molto amoreuoli , & maffimamente del 
Tdag.Signor fauagUer Carolo tAueroldo* 
Saranno adunque per quefla mia diligete 
tiaauifate le Signorie FoHre di non fi- 
dar fi molto di tutti i Speciali , nelle cofcj 
medicinali per gli infermi loroma feruen- 
dofi alle bottegbedi coloro c*hannobona^ 

fama , &cf)efinwef$crvìtuti $ fi U * H **« * - 
no agni fa dipefle le botteghe fallite f pon 
che la pouertà è cagione di molti errori ; 
oltra quelliy che fimilmente fi commetto- 
no per diff etto di auaritia* ^Iquefiofine 
dunque ho comporlo vn Dialogo % per dt- 
fcoprire gli inganni d % alcuni maluaggi 
Speciali y & in parte ancor aper aggion* 
gerui qualche remedio, & prom /ione , ac- 
etiche più tanti fc andati non habbiano* 
feguire • Ma però potranno] quefti reme- 

A, J dìf 
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dij effere dalle Signorie V otite ampliati 
eoi me^p di colora y cbe nefie arti fono 
efperti , Ogni volta ch'elle yfeguendo il 
Hile dell'altre famofe Città ile ìtali** y 
a beneficio vniuerf ale vorranno/arni tro- 
var comperi fo rpercioche è ftrana co fu, 
che vn gentil' huomo ne' maggiori perico- 
li y &• bi fogni della fallite fua, fi troni af- 
fannato ; in mouo , che per, cagion di 
pefimi Speciali b abbia a incorrere » ò 
nella prefta morte, ò nella lunga , & ben 
fpeffo incurabile infirmiti dei corpo, con 
danno della facoltà ,& con difpiacerc** 
de tutti $ parenti , & voglia Dio, che~> 

qualche volta non fi a con perdita dell 'a- 
t*m» » nera io sè, Hi (tenermi per quefla 

mia diligenti a acquietare m mortai ini» 
mieitia di tutti i (pedali y ilche ancora*, 
mi farà di non poco danno: maio com- 
prenderò anco di qui , che tutti coloro, che 
me ne portar anno odio sfaranno rei dique- 
fla^olpatgr quanto alrifiauro del mio 
danno , a me baHarà fol il beneficio pu- 
blico, & maffimamente de voi Signori : 
per l'intereffe di quali ho pofpofto ogni ti- 
more y & danno ,inxhe per tal cagióne-? 

potefr. 



Digitized by Google 



7 

fùteffe incorrere , rendendomi anco lem 
di douer effere dalle SS, Voflre nelle mie~> 
occorrentie fauorito . io lo mando loro >ò* 
credo che non fard ,fe non ben fatto, cbeLJ 
tengano quetto Dialogo in modo, che rióiu 
peruenga alle mani de Speciali nouelliyche 
ancora non fono al tutto vitiati; ma ben* 
ricercala raggione,cbe lo mandino a loro 
Medici,acciòchéper quegli auifi fi ano più 
cauti , & più diligenti a feruire i loro am- 
malati quando per effi ordinano i medica» 
menthVerciocbe in quefio modo potrà an- 
co il Collegio loro bonoratiffimo , interne- 
*nire a pronederea tanto difordine 9 & a fi 
gran pregiuditio della Vninerfttà diquefia 
patria, lo non mifonftefo lungamente itu 
difeoprire quefle fraudi;non cìje mifta {la- 
to grane , ò fatico fo , ma perche bò volu- 
to procedere con qualche rifpetto . 'tyn- 
àimeno fe le Signorie VoUre y yorannOycbe 
io ferina tutto quello , che a miei giorni 
bò veduto v far fi con frode , & con ma- 
litia, io non mane arò di vbbedire a quan- 
to piacerà loro , per commun beneficio , 
perciòche io fon loro ajfettionatijjimo , 
& dediti/fimo . Qon che pregandole ad 

A 4 acxet- 
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accettare il mio buòno animo : alle Si" 
gnorie Voflrc infinitamente mi racco- 
mando. v 

m 

Da Elio à XX. di Luglio 
3>f. J>. LXJX. 
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DIALOGO 

DE GL'INGANNI 

D'alcuni Maluagi Speciali # 

INTERLOCVTORI. 

MEDICO. SPECIALE. 

M j^i^egi O non hò mai (prima che 

al prdenee ) •' apnee, che voi 
fukeammaIatOj& però mol 
to mihò facto merau'glia, 
c'habbiate tanti giorni in- 
duggiato a darmi auifo» ra- 
pendo voi, vhe non è buono dar tempo al 
tempo , & che quanto prima fi cono/ce la 
cagion del male » tanto più facilmente fi 
diuertifee con rimedi), &fi cacciala infir- 
miti del corpo oppreflò. Bitemi adunque 
ciò che vi feotite » Se apritemi la cagione-» 
dtl mal voftro* 
f. Se io hò tardato fin ad bora a palefarui la 
infir mieà mia , è flato » perche mi perfuade- 

ua premiami conia dieta , flc con effa mei 

Al dicar- 
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dicarroi , fecondo che fin qui l'ho vfata fot- 
tiliffima , & forfi in mio grane pregiudieio j 
pere/òche quc ftp mio male è vna febre_> 
concinoua , con fluflb di corpo ,& jCOn_j 
dolori eftremì nello ftomaco , & nel fon. 
do del corpo, accompagnaci da yna gran- 
de fircirà y & amaritudine in boeri-*, 

M. Perche cagione vi haucte medicato con 
tanta dieta , efTendo qoefto vn fluflb coleri- 
co , & repentino , con febre continoua ? le- 
quali chfe , perche amendue in poco di tem- 
po contornano la virtù* , non haueuano bifo- 
gno di tanta dieta . ... 

S. Conofco che voi dite il vero , perche—» 
quella notte paflàta mi fentiua mancar i (pi- 
riti per la molta diflblution del ventre-* » 
nondimeno vi prego che fiate altretanto 
più diligente in medicarmi, quanto io fon 
itato negligente in chiamarui $ percioche__ » 
mi fento come finito , in maniera che non 
i mWifpiacerebbe il confettarmi . 

M. State di buon animo , & non habbiate_> 
dubbiojPerciòche io vi prometto con la gra 
tiadi Dio ,di renderui in poco tempo 1* vo- 
ftra fanitàj accioche poi con voftra cornino, 
dkà poniate andar alla Ghiefa a confettar ui . 

S. Se . voi Eccellente , hauete della roia_» 
falute alcun dubbio non date parole , per 
farmi animo s Perche a dirui il vero la con. 
feientia mia hà più bifognodi purgartene 
che il corpo. 

M. Se io dubitato punto della vita volita.*, 
non habbiacc fufp etto, che tardate a eflbr. 

. „ v. •*. > ■■ i-J \-.- -tatu| 
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tarili alla fatica confezione: Nondimeno pre- 
gate Dio , che vi conferì» quello buon pen- 
fiero: ilquale è Tanto, & degno dirflcre_» 
tmndaco in eflVcutione : & fra ranto io la- 
feiarò ordine al la voftra conforre della rego- 
la del viuere volino ;& poi al voftromae- 
ftro di botega lafciaròcura de* medicamen- 
ti necefiarij , de' quali non vi darò alcun.* 
ragguaglio , poiché tutti fete in quello me- 
fliero molto ben difciplinati . 

S. Ordinate ciò che vi piace , che tutto haùe- 
rà eiTecutione , fecondo la terminatone vo- 
ftra , & da poi quello vi prego ad hauermi a 
caore , & a non eflcroii parco de* voftri più 
falutiferi fecreti, & remedi j c'bauete. 

M. Io non poflb , & non voglio mancarui in 
quello, ne in altrojcffendo io obligato , non 
fola mente di ciò far con voi, che tanto mi 
liete amicojma ancora con ciafeun altro . 

S. Sete veramente obligato , ma però io ere* 
do, che di voi altri medici ve ne lìano, come 
in ogni profeflìone , di quelli , c'habbiano a 
petto più frrno, che l'altro , & che nel dar 
fuora i remedij non date i yoftri prefti fecre» 
ci, fe non a chi vi pare,& a chi m eglio vi pa- 
ga» ò tardate tanto.queJli , che prima ne ca- 
uate.vna buona prouana, roaflìme có ricchi: 
però hoggidì mi pare, che in ogni arte que- 
llo fi tenga per vfo . 

M. Nell'arte noftra,ch*é chiamata liberale', 
quella cofa non conuiene , & non fi deue far 
differentia, dal più alto,al più baffo : Eccetto 
che al ficco conuengono remedi da ricco, 
~ A 6 &al ' 
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& al pouero da pouero: Ma voi altri Special* 
face forfì differenza nell'arce voftra , dal fer- 
irne vno,a vn'altrof 
S. Noi facciamo veramente quefta dineren* 



M- Fate anche male , & è vitio grandiflìmo , 
& di graue intcreffe . Però conccdendoui , 
Dio la Sanità ( come fpero) fate d'eflere nel- 

* Tane voflra , & in ogni altra attione da qui 
ìnanzi giutto a tutti . 

S. S (gnor m io Tappiate > che io veramente.» 
hò pronuflo a pio di far mcglior vitandi 
quel c*hò fatto per il pattato • 

M. Voimidateinditiocon quelle voli re pa- 
role di hauer dunque tenuto mala vita per il 
parlato . Certo doueria ogni Speciale gran- 
demente hauer timor di Dio , hauendo alle 
mani vn'arte di tanta i tn portantia , quanto è 
il trattar della vita de grhuomint,fc dell'ho» 

* nor di noi altri Medici: Ma per hora non vo- 
glio, che piò ragiona mo accioche non vi ruf 
fe moietta; Oltra che patterebbe il tempo di 
ordinare i voleri remedi : Quefta fera poi fa* 
rò da voi>& con più commodo ragiona, 
remo. 

S. Andatecene il Signor Dio vi compagni. 

M. i lo fon tardato a tornare per alcun wm pe> 
dimenti occorri; Pure come fon patiate IO 
cofe? come vi contenute dell'ordinationi? 

$. Tanto profitto m'hanno fatto i voftri re- 
mediche mi par quali di eflère rifanato ; H 

certoin vi tamia, non hò mai veduto reme- 
di coli prtfcnunei; aVi che donerei lodarti > 

fieri*. 
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- fc rjflgraciirui in Maito : Ma fa voftra mo> 
deftia non lo comporta, Se io per quello non 
potrei però feiogiiermi dal debito che eoa 
voi tengo. 

M . Attendete a ri fioranti, fenza far quelle ce- 
ri monie,9t come poi farete rinfrancato , de* 
fiderò parlar con voi lonzamente intorna 
all'arte voftra . 

S. Mi (ara di fornir» contentezza: Et però 
Tempre farò apparecchiato ad ogni voftra 
commodo • 

M. Hora che fete come lino, raccordateui di 
confeflarui fecondo che haueuate difpofto : 
perch'io dapoi voglio effer nella voftra toc» 
tega , acciò poniamo conferire quanto defiv 
dcro. 

S. Verrò io a trouarni doue più v i farà in pia» 

cere,comeèhonefto. 
M: Per mia contentezza voglio che ftiamo 

nella voftra fpeciaria . 
$. Sodisfarò dimane con la confezione al de* 

bitò della confeicntia mia graue, &poi farò 

a tutte Miore pronto a quei tanto che vi fi- 

rà.in piacere . 

M. Hieri vi vidi con molta humilta vfeiré di 
Chicle. Qnde m'imaginai c'hanefte accom* 
«iodato le cofe voftre con M. Oomencdio * 
come fa il buon Cnriftiano . 

S. Adunque voi vi date a quello modo a cre- 
dere, che per il pauato io Ha tato oc nuco di 
Dio > Se habbia fatto cofe 

C00frff^& £ 4tSfì9 fittiti 

4 A°4» »0 atò yo groflo fctopuk), perdo* 
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che molcidi voi fpeciab fiate nemici di Dio, 
&homicidiperrobba,& per meglio chia- 
rirmene,fon venuto per intendere (a animo 
ripofato) da voi minutamente ognico?a_*: 
& hò tanta fede in voi, che eoo mi manca- 
rete punto di quel che dt fiderò fapere ► mo- 
. uendomi io a ciò , maflìmamente per buon 
fine_>. 

S. Appre flb me non farà fecreto alcuno , che 
io non lia per confcriruelo volentieri : Pero 
dateprincipio a voftrì quefiti, che realmen- 
te per quanto faprò , da me vi faranno re uc- 
lati tutti i fecreti . 

M. Io hò.'pofto cura (già molti mefi a dietro) 
a molte delle mie ordinati6ni,che io dò fuo- 
ra , che quantunque fian reroedi approbatifc 
fimi , non mi riefeono però, come dorreb- 
bero; Onde concludo, che qutfto difètto 
non nafee , fe non per colpa dellì Speciali, 
i quali non dtfpenfano le ricettede Medici, 

. fecondo che fi fcriuono j però mi farebbe^» 
caro, che voi mi feoprifte la cau/a, ò ft aude, 
che fanno li Speciali in pregiudicio della vi- 
ta de gli infermi ,& del honor de noi altri 
Medici , • 

S. Si gran 'cofa ( Eccellente Signore ) al pri- 
mo.colpo mi djmaffdatc,& tanto grande3, 
che retto fmarritto, & come perduto di ani- 
mo: ne sò ciò che mi tiebba dire . 

M. Digratta non mi ricufate, quanto vj chie- 
do j perche mancarefte del buon animo,che 
ad ogn'hora mi inoltrate, molto più della 

" parola voftra,hauco4oini voi detto di noo 

hauer 
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hauer fecreto,ché eòa me non fiate per eoa 
ferire . Non vi douetc fpauentare di confe- 
rire con vn»anjico alcun voftro intrinfico 
penfiero,& maffime meco, percióche mi 
potreftì ficuramentc manifeftare la motte 
di cento huomiof , morti di quella mano, ò 
con Ferro,ò con falsificate medicine . 
t Et fe per mio diffetto, ne fuflcro mortipiiì 
diducento. . . > 

M. Tanto maggior fecretezza vfarei, quanto 
più importante foflè la cofa , & quanto mag- 
gior confidanza moftrarefti in me . Però af- 
ficurateui fopra la fede mia, ( che io ve l'ob- 
Iigo manzi a Dio , & al mondo, come Chri* 
ftiano , gentiluomo » dottore , & come a- 
mico voftro; di rifoluermi i miei dubbi, che 
percagion mia non patirete mai detrimen- 
to alcuno. 

S. Io non dubito ponto di alcuna lenone cor- 
porale per cagion voftra ; Ma mi vergogno 
dihauereafcopriruicofe di fi granpregiu- 
dicio alMionore di noi altri SpeciaIi;Con tue 
tp ciò hò bramato già molti giorni di con- 
ferirai con buona occafione quanto mi chic 
dete,perciòche vedeua che l'hooore de buo- 
ni rcftaua,8e era troncato il vitio de* cattiui # 
8f perfidi Speciali $ ma non fapeua formila 
viaj Hora che me l'hauete aperta , Non vo- 
glio mancar di fodisfare alle dimandé vo- 
•ftre, fc ben fuflè certo di perderne là vita-»» 
•perche defidero ferutrui di tutto core. 
M* Maggior piacer per hora no potreftì fir- 
me , però date Principio, non mi fate pia 

alpettarc. ~ ' 
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■ $. La prima colà adunque vi tratcarò degli 
inganni, che fi commettono nelle ricette—»» 
che vengono ordinate alU giornata per li 
voftri ammalaci : accioche ve ne poflìace da 

Suìinanzi guardar p ù cautamente nel vo- 
:ro ordinare , fecondo ciò che infegna ( * 
mio parere; il voftro diuino Hippocrate— », 
nel primo libro de gli A fonimi, al primo 
Aforifmo , quando dice . Non felnm /# tpfum 

f réfi Art òporttt opportuni facitnttm : /ed & 4. 
gr*tn, ajjidtntet, £ tx<*r;*r4,Ma quello ex. 

ut. or a non so s'io me l'intenda al modo, che 
voi altri medici l'incendete . 
M. Mi farà caro fapere in che modo voi l'io» 
tendete . 

%. Io lo confiderò Cofi : & txteriot* , ide/l $M4 
$xttrnafunr\ 9 Agroto conuenienti* , ita tpfi Junt 

99ntribuenà» i Intendo dunque , che le medi- 
cine portano edere connumerate ftà l'altre 
cok efterne. Onde fecofi fuffe, non veden» 
do voi le medicin ,-in vero farebbe H voftro 
collegìare a conto de gl'infermi $ poi che—» 
ri fai uendoui tutti io voler medicinatli; feri, 
liete le ricette a quei di cafa , che ce le porta- 
no, talché per la maggior parte vengono 
ordinate in voftra ab/entia,& il DtauoJoe 
'ftropreapprecchjato appreflb 3 noicattiui 
per far f» preuaricare > tal che voi Medici , 8c 
gli ammalati vottri, venite con quello mezo 
da trilli Speciali largamente ingannar i;& 
non haucte da marauigliarui , k Ja maggior 
parte delle voftrc cure vi riefeono malo» 
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: din are le medicine,che terminate per gli vo 
ftri ammalati,cofi per benefico loro, come 
per honor voftro , & in quefto modo inten- 
dcrelti quanto è di precetto del voftro Hip. 
pocrate. 

M, Voi dunque vorrete, che noi Medici pi-s 
glialfimo cura di quel che appartiene a gli 
Speciali > troppo dtlturbo, & fatica farebbe. 

S. Poco giouarà il voftro Medicare,fe non lo 
fate > (apeodo che le medie ine vcugoa por- 
tate adulterate a v oftri ammalati]* 

M. Se quello è vero, come già più volte ho 
dubitato , non fi potrà far di meno , che non 
li trouì modo di proueder a unti graui er- 
rori. 

S. lo lo defidero fommaateme, & per mia-, 
contentezza vorrei anco in quello edere ac- 
core del rimedio ; per cièche mi darebbe il 

j cuora di t £aperui trouar competilo a pjo» 
polito. 

M. Noo potete vo?,fc gl'altri fon catturi , ef- 
fere buono , tacendo , 8c vendendo % votivi 
medicarne ntilegitimament» compoii i? 

$. Potrei certa; ma quello che non farei io: 
farebbon gli altri ; Onde torto ite re matterei 
pouer o , 8c meridico;però che andando l'ar- 
ce a concorrenza , quelli che fanno meglfor 
mercato , fon quelli che fanno maggiori fa* 
cende de gli altri : & fe nelle arti non intraf* 
fe ma li eia, noi Speciali non potremmo dar 
la taraci prezzi delle noH re mercantic,ne 
far credenza, come tacciamo: ilche è ca- 
gione che l'arte non £ ejfcrcitt realmente « 

*cr 

• ■ 
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Per Iaqual colà defidero , che quefle,gran_» 
fraudi fiano Jeuate via , & fe oon fi leuano , 
hò terminato di lafo'ar l'arte , & cofi nella»» 
m ia infirmiti ho prom c flb a Dio. 

M. Cominciate a contarmi quelle fraudi,per 
che forti , come hauerò intefo in che modo 
noi con noftri infermi ,fiamo ingannaci, fi 
prenderà partito . ' 

f. Quando voi Medici vi prefenta te alia cura 
d'vn voftro amalato,ha uete in coftum e (per 

10 piti) d'ordinar ne) principio delia infirmi* 
rà medicaménti minoratiui , come fartbbo- 

. no fiori di caflìa , lenitiuo, manna , tamàrin- 
dijfiroppb rofatofolutiuo>& altri fimili pia. 
cmo!i,& benedetti medicamenti} i quali tue 
ti vengono vitiati in quello modo,croèj fc_» 

11 minoratiuo, fiord' caflìa, fi come tutti gli 
Spettali doucrebbono pigliare afarqutfto 
dr Ila più florida caflìa , pigliano le più volte 
caflìa vtcchia.& forte . Et perche dalla cat- 
r'ua malamente fi caua fiore, gli bifogna^, 
far' vn* altro errore, ch'è di irrorarla,ò fpar- 
gerui fopra il giulcppo violato, quando ella 
fi mette al fedacinojperciòche cofi fteerdo , 
il fiore par più bello,& graflb,fe ben n*n è ; 
Onde in quefto atto fi 'apprefentano duO 
notabili errori * Vno é , che la caflìa non ha 
.perfettione ; & l'altro , che non effendo ella 
po!pofa,non fe li può caua^ fiortj& però b • 
fogna'che fe le dia giuleppo violato,delqua- 
le non fe 1» può dar tanto poco,che non fiau» 
il pefo de vna mezza oncia , & cofi vien tol- 
to alcrctanto fior di caflìa all'ammalato, che 
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vai federi Ioidi, per il giulcppo,che vi fi 
mette io cambio, & vai Jci dinari . Oltra ii 
ciòpernoneflerefiordi caflìa delia bontà, 
che fi ricerca , non può far la Aia debita, o- 
peratione.'i Et per coprir poi tutti queJiwn- 
ganni , film sforzati a far vn piti grane erro, 
re j cioè t mettere otto , ò dieci grani di dia - 
gredio per dattilo di caflìa , accioche neK'o- 

, pcrare faccia parere il fior pili perfetto , & 
quello facciamoci che non hauendo ia caf- 
fo la bontà che fi ricerca , non farebbe opc- 
rationc&con la gionta di quello diagre. 

, dio, fa andar del corpo j Onde coloro ihe_> 
colgono quelle medicine, ved n Jole opera- 
re affai, ne reftano contenti . 

M. Ne retano contenti , perche non fanno 
più oltre: Noi ordiniamo il fior di caflì* fin:, 
plice, perche euacuifenza molefl/aimacf- 
fcsdcai il di2£rrf«0 ( ben è preparalo > 
non può euacuarfenza moleftia $ anzi purga 
la colera con gran rumore , & faftidio de gli 
ammalati, facendodolori nello ftomaco, 8e 
rodendolo inficine con le vifecre. Oltra-» 
che partorisce naufea , & infiamma i fpiriti 
con la acutezza, & calidità fua, in modo che 
molto più accende la febrejfc può anco que 
Ho gran Mordine caufargli vnflufto di cor- 
po irreparabile,con fcoirticatura di budella • 
oltre che nuoce non poco al core,& al figa! 
tp; di maniera che con quefto difordine e 
fona, che voi Speciali , ne facciate morirea 

centinaia. h> fo bene, che da pochi giorni'in 
quamieftata pia volte fatta quella burla , 

3c 
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& ne hò patito non poco danno nell'ho» 
rorecon molti gentirhuomint , & gentil- 
donne c'hò medicati di f bre terzana j Per- 
ciò (he hauendo ioord n :od; quelli mino»- 
ratiuid: fior: d: cafr*ra, comprendo chr fono 
fiati falsificati , poiché la febre terzana fi 
conucttiua in continua Si* gli ammalati pati- 
uano gli accidenti c'hò detto, in m-doche? 
vedendogli a fi mal palio y ione (tana co n__> 
non picciolo faftidio: ttper quello fon an- 
dato più volte a trouar j Speciali , & a doler- 
mi con loro ,Jictndo che mi haueuanode- 
f -uda'iqi; k> fiori di caflìa,8r. che non era 
fimplice >M.itflì con buona fronte hanno 
fcrrpre negato, affermando di hauer dato 
dw Ha più eletta robba di Botegha : Io pere» 
. leu armi con miei amm*lan»fai:édo carezze 
- a.maeftri di bottegaie à garzoni, mi hò poi 
x hiarico della verità, fornendomi efli coBfef. 
fato quanto voi mi haiietcrecitatoj $£ Te elfi 
haueflero voluto teft'ficare in giudicio,io 
hauerei voluto fargli ead gai e ,ma no* han- 
no mai jcccnkntto. 
S. Dunque haueuatc animo di caftigare_» 
ancor me , quando coli ia colera mi ve- 
rnile a sbuffare? Ben vi dico, che io heb- 
bi allhora unto fpauento , che mai più nel- 
ìi\ medicamenti per gli ammalati hò fatto 
fraude. 

fA. Sepp; anco da vno di voftri garzoni , che 
in bottega volfra fi vfaua di mettere in que- 
lli m#ioratiui non pure il diagredio , ma af. 
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faiffime volte la libila fcamonca , che e pili 
grati e errore. 

S. La maggior parte di noi Speciali vfa Ia__« 

. fcamonea fenzi prepararla : perciòche_» 
a prepararla: ne va molta a malei& ven- 
dendoli cara è forza quanto più fi può ri- 
fpam tarla. 

M. Hauete altro da dire in quello . . » 

& Non per hora , fé non che fi commette^ 
fraude anco nell'elettuario lenitiuo, che^ 
da voi Medici tanto è frequentato. 

M. Di feopr itemi ancor quella, Se non perde- 
te tempo . 

$. Pochi fono i Speciali , che facciano que- 
llo lenitiuo, come fi ricerca s'attefo ciie_> 

, entrandoui la catfìa , & i tamarindi , in que- 
lli commettono la fraude, poi che in -luo- 
go dicatfia eiettai vi metteno della peg- 

fiore,&i tamarindi fon falli, come tutt- 
ora fi può vedere chiaro : percioche fon__t 
f>ochi quelli Speciali, c'habbiano in bot- 
tega tamarindi veri , & non falfitìcati, & 
quelli c'hanno , fono vna compofition di 
patta , fatta di brogne diuerfe di caflìa_» 
vecchia, forte, & marcia, di darteli ma- 
le Azionati , che non fi poflbd venderti» 
altramente , fc di altri mifcugli incogniti, 
trouandofi ancora dentro diuerfi noccioli , 
Hche chiaramente arguifeono la fra ud«_» 
, di quei tamarindi ; & tutte quelle cole fon 
peliate infieme. Ma acciòche non fi forni*, 
icario di marcire » ?; mettono del lai ?» 
in quantità 7 & poi li reducono io w*^ 

jjrao _ 
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gran mafia , molto ben calcandola infieme • 
Come cofi gli hanno i mercanti acconci 
li vendono poi a' Speciali, & effi hanno fcm - 
pre hauuto quf fta peflìma vfanza , di non.» 
cercar mai i veri , come douerebbono , fe^> 
vOkffero v/ar,diligentia; Ma fé quella—» 
compofition di patta fia buona per tama- 
rindi, lo douete fàper vói meglio di ; 

- ©Irradi ciò in luogo del 2uccaro fino , che 
Vi entra , il più dì Speciali vi mettono del 
guccaro negro, talché il medicamento vie- 
ne ad effe re malamente ridotto « & voi qc^> 
retiate con poco honorc. 

M> Qucfto è vn pe(!ìmo itile , & ad ogni via 
merita rimed o , fe non volete che muore—* 
la maggior parte de gli ammalati, a chi fon 
dati Amili medicamenti falfi , & de frau- 
diti-: fe'io ciò haueflè faputo , mai non ba- 
llerei ordì nato alli miei infermi quello leni- 
tiuo, che tanto tempo hò frequentato , per 
parermi vncatholico medicamento. 

S. Se foffe comporto legittimamente , non 
è" dubbio , che riuscirebbe delicatiflìmo , 
quando le cole che vi s'inferifeono fodero 

-•elette;' 

M. Di quelli fi fatti inganni , che narrati m - 
hauete,io mi dò a creder , che fi vfino an- 
co nelle medicine di manna: Percioche_> 

- quando l'hò ordinata a miei ammalati l»hó 
prima veduta nella fpeciaria bella, &buo. 

-ina » & poi neiiVffetto delle operationi , non 
«-mi ha Sodisfatto : Onde bifogna, che qua fia 
^-♦ffoccultiflìmo inganno • 
tuia S. V*» 
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Vingannate che l'inganno iia occulto, 
anzi vi dico che chi voiefle aprir gl'occhi 
facilmente fe ne accorgerebbe: Perche 
in vero molti de noi Speciali compriamo 
ogn'anno fcattole di manna j fra faquale 
ve ne hanno mefla i mercanti di conrrafarta 
con auccaro , con amido , & con altre co- 
fe note j queita metcono effi ne! fondo delle 
fcattole , & poi fopra gif danno vna coper- 
ta di manna bella & /incera , fin' al fommo , 
«aquefto modo ingannano tutti. Veroo 
che ne hanno qualche fattola di tutta bon- 
tà & (inceriti: ma per vnabona.nenaucraa. 
no due contratte . 

M. Se voi Spedili fapete quello ; perche Io 

comportiate ? 

S. Per hauerne meglior mercato j oltra che 
I mercanti non vogliono vendere vn à • 
fenaa l'altra j & per confcquenza ancor noi 
le voghamo fmaltire tutte s di maniera che 
a viua forza bifognà che gli ammalati , fia- 
no anco in queita medicina de manna in. 
gannati , & con effi voiMcdici ancora . Tue- 
tauia volendo voi Eccellenti feruir l>enet 
voftri infermi,racilmentepotrefte conofeer 
l'inganno : percioche in voftra prefenza 
douerefte farrompcre quelle fcatole jpaf. 
fandole con il concilo fino al fondo, ©av 
cheaJIhora (chi è prattico di fempiici jco- 
nofeerebbe fubito la conrrafarta,8* quei Me- 
dici che non hanno fimi! cognitione , doue^ 
rebbono hauerla , & effere non fpló periti 
fcmplicifti , ma ancora hauer l'arte compi. 

\ ta 
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tadella Sptdaria , fentt laquale meno pof- 
fon conofctrc i medicamenti corapofìtij e 
più facilmente ponnoeffere ingannati del- 

; fé fraudi delli Speciali : i quali perciò nel • 
, arte loro hanno tanta commoditi d'inga* 

fluire • 

M. Birogotreobe , fe noi haueffimo ad im p* 
rarefane© quefrarte voftra, cheyiueffimo 

. più luogo tempo , che non facciamo: K 
nondimeno vediamo (come dice Hippo- 
cratc nel primo de gli Aforifmi al primo) 
ch'é il contrario , poi che , Wtm br$»t$ , eli, 
mn verdona , fe ben alcuni lo intendono in 

altro fenfo. . _ 

S. Non fari dunque fuor di propofito, che 
ibbreuiamo il ragionamento: Percioche ci 
. mancaràil ttmpo , fe in tutto quel che v'ho 
da proporrete ne hi da contornar tanto. 
Però paniamo ad altro . 
M. Ditemi dunque gl'inganni , che fi com- 
mettono nelle medicine di rhabarbaro , che 
ila noi fono ordinate snelle quali fe b< n_» 
alle fpcciarie hò voluto vederlo , & rhò ve- 
duto bello ,& buono, nondimeno quando 
«amo poi veduti al fine dtll'operatiom lo 
infermo >& io fi fiamo trpuati ingannati 

grotta mente. .... , 

S. Quando voi Eccellenti Medici venite al- 
le botteghe a veder il rhabarbaro , noi vi 
vi facciamo moftra de» p ù belli pcizi dub- 
biamo , per farui reftar Misfatti , & quieti 
d'animo : Quefto poi cambiamo , piglian- 
do dei meno buono, & ferbando il b:Ilo 

per 
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per parangonc , & per venderlo cofi in pel- 
zi a contanti 5 poi che ponendolo nelle me- 
dicine» fi falua fcritto per lungo tempo ne' 
libri , prima che fe ne habbìa il prezzo . 
M. A quefto modo fi attende folamente al 
guadagno , aflàflìnando hora per vna via , 8e 
fiora per vn*altra . 
S. Certo l'inuention di quefte fraudi non fo- 

no Hate trouate ad altro fine . 
M. Quefto dunque e quello che mi ha Tem- 
pre fatto ftar fofpefo , quando non vedcua 
fortir buon fine» alle ordinationi ch'io fa- 
ccua al pouero ammalato : ilqual ben_» 
poteua da me inuano afpettar la defiata-» 
falute,ò poueri infermi jò honor de Me. 
dici viurpato da quefti rei , & peflìmifhuo- 
mini. Horquida fenno bifpgnarebbe far 
gran prouifione,& proceder contro di co- 
ri oro non ciutlmente , ma criminalmente 
ad eflem pio d'altri. 
S. Andate lentamente, perche pur hora vi 

comincio ad aprir le buone fcattole . 
M. Dio voglia,che più lungamente pofla per 

la colera a/coltami. 
$. Voi fete Medico , & fiamo nella Specia- 
ria j doue fono infiniti rimedi , pigliate qual 
più vi aggrada per eftinguer quefta voftra 
colera , acoòchc fiate patientc in afcoltar- 
mi. 

M. Dio mi guardi da quelli voftri medica-- 
menti . 

$. Ancor chel'auaritiane conduca a quelle 
fraudi; Nondimeno quando poi vociamo; 
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trottiamo ben Tempre il modo da ferii ir e a 
chì ci piace,& marti m amente a i noftri ami- I 
ci, ch'ogn'anno fi faldano il loro debito; 
Ma all'incontro feruiamo anco come meri- i 
; can quelli , che ne {tentano quattro , & fci L 

anni del nottro danaro. 
M. Ben farebbe il pagarui fubito, & darui 
per vno feudo più tofto vno , Se mezzo; 
purché dette i medicamenti dajiuomini (da 
bene. 

S. Al tempo che corre , cofi fi coftuma . 
M. Voglia Dio, che al futuro non fi .faccia 
peggio . 

S. per mio conto io non fon per mancare di ; 
quanto ho promeffoa Dio j Ma per torna- 
re al nottro ragionamento poi chefièdtf- 
coperta la fraude che fi vfa nel rhabarbaro , 
farà bene ch'io vi mottri quella che fi vfa 
nel firoppo rofato folutiuo . 

M. A ponto ve ne voleua far inftantia $ per- 
che alcune volte mi trouo .fcruito del fuo 
operare, & alcune nò. 

S. L'errore , che s n ciò fi com mette , è quan- 
do fi fa l'infufione , perche non vi fi mette 
la portioo delle rofe , che conuiene $ oltra_* 
che fi come l'infufione fi douerebbe alme- 
no far fette volte j molti fono che noa_» 
la fanno fe non cinque , 8* alcuni anco la—» 
fanno noue . ~ 

M. Coloro dunque che fanno quefio firop- 
po con l'infufione di noue volte , debbe- 
nofar quello, che nel fuo operarmi con- 
tenta. 

S. An- 

■ 
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S. Anco in quello molti fono , che quando 
lo compongono non gli danno tutta Ja_» 
portion dcll'infulìone , che merita il auc- 
caro . 

M. La fettina na panata ordinai due medicine 
in vn medefimo giorno per due ammalati , 
che erano quafi de vna iftefia compiendone « 
& anco di età poco differenti. A vno di co- 

* Jtoro diedi v n'onda di caflìa eftratta con_» 
tre onde di firoppo rofato folutiuo , diflbl- 
ta con decotione commune , & quefta fe- 

. ce puoca operatione j All'altro diedi poi fo- 
lamente vn'oncia di caflìa eftratta, diffolta 
con decotion commune; Et quefta coli fem- 
plice jfece andar l'infermo del corpo] piti 
di quaranta volte , fin* al fangue valido , con 
fàftjdi grauiflìmi , & con vomiti impetuo. 
fi» onde hebbi gran fatica a faluargli la-» 
vita j Andaua hora fantafticando fe in que- 
fta fune ftato pofto qualche veleno, o lo 
Speciale haueiTe doperatoil diagredio , ò la 
fcamonea . Però di gratia chiaritemi que- 
llo dubbio. . 

$. Ditemi in qua! bottega furno ordinate-» 
quelle medicine. . 

M. Nella fpeciaria di mio compare da vn Tuo 
garzone . 

S. lo ne fon molto bene informato j Perche 
vn garzone ftato quattro anni con lui te- 
nuto puoia Ilare con me mi riuelò , che vo- 
ftro compare tencua vn boflblino , non pur 
di fcamonea fpoluerizata 5 ma ancora ac- 
compagnata con altretanto d'elleboro bian. 

B a co, 
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co , & con cuforbio , tutti infieme ben mJU . 
.. cinati : Soggiungendo che in tutte le medi» 
cine mettcua di quella poluere, achì pia, 
&.a chi meno, fecondo l'ordine delle ri- 
cette > cioè : Nelle ricette ordinate di <eiee> 
tuario folutiuo , teneua la man pili leggie- 
ra } ma in quelle di caflìa fimplice, ò in boc- 
cone , ò di (folta, ò di lenitiuo in boccone^, 
ò dilfolto , ne metteua vno fcropolo per 
volta . Dificmi appretto , che quella poi» 
uere fìi inoltrata al fuo patrone per vn gran 
fecreto da vn prete , che fta a Brandito : il 
qual diceua di far profeflione di Strione : & 
gli fu detto dal Prete , che vfandola egli in 
tutte le medicine hauerebbe fatto concor- 
rer tutto il mondo alla Aia bottega . Di que- 
llo gran fecreto farà dunque fiata honora- 
ta quella • voltra caflia (emplice • 
M. Non può effere altrimente j fapendo io 
di quanto veleno fon coli fatte polueri : le- 
quali in quello giouane hanno inoltrato par 
te de gli accidenti , che caufano quelli gran 
folutiui: di quali leggerete al fefto libro del 
diligcnciflìmo Diofcoride la portanza della 
lor malitia in modo che v'indurranno non 
picciolo fpaueuto ; fi che fra gli altri erro- 
ri quefto éenormc:& comprendo che quan 
co più noi medici ordiniamo i medicamen- 
ti piaeeuoli, tanto peggiori fon riceuuti dal» 
le voilre mani. Et non fo quale fuentura 
habbia indutto mio compare a preftar fede 
a quel ignorante Prete $ il qual non ha pun- 
to pivi cognition de medicamenti di quel 

che 

X 
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che s'habbii vn caualazzo . 
S. HA tratto farebDe a chi potette far man- 
giare a q uclto prete in vn hadone , va buon 
pizzicotto di quella Tua poluere . 
M- Faci! cofa larebbe quella , ma confide. 

! rando piti oltre : non farà forfè fuor d» pro- 

; polito lanciarlo perfeuerare nella profelfio- 
ne del fuo medicare : percheron quelto fa. 
ranno caligati molti >c*hanno fede in lui. 

I S. Credo che tato goda quetto prete di quel- 
li che muoiono: quanto de quelli che perjdif- 
gratia fcampaoo per virtU di quefto fuo me- 
dicamento. 
M. Anzi a-lui fono di maggior vtile quelli 

\ che muoiono : Percioche etto la prima co- 
fa gli affronta de molti feudi . fecondo la-» 
fortuna dell'infermo , dando a creder cÉt»» ì 
bifogno comperare fmeraldi orientali , & 
altre gioie preciofe per co m por quetti me- 
dicamenti da guarirli : perche morendo non 
può fe.non guadagnarli neli'eitequie ; tal- 
eh» meglio è par lui »che llano tirati a mor- 
• ce , che a fanità . 

S. Mi marauiglio che per quefto rtfpetto ai. 
.cuooalihabbìafcde. 

M. 11 «per da buon hippocrito.con !onga_#, 
Se moka barba fingere il fanto è cagion del. 
la pcrditionc di poueri; Ma lafciamo lui nel- 
la peruerfità di iuoi coltumi , & nella dan- 
natone della fua anima , & veniamo a gl'in- . 
gannì che fi commettono ne i firoppi com - 
munì , da noi ordinati alla giornata per t 
nottri ammalati, tanto in quelle che fi,fan. 

B i no 
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no eoo decotti , quanto oc gl'altri fatti co* 
l'acque fttifate. 

S, Queft tratti con acque ft illate a lim bieco 
di piombo appreso di me oon fono in vfo* 
rifpetco alla malitia » che acquiftano l'eaque 
nel ft illare con capelli di piombo ; in mo» 
do ch'in quelle acque gettatori del mercu* 
rio viuo caldo pi unate,eno fi coagula per ri-' 
fpecto della rumofira , ch'acquifta l'acqua 
net ftillare. Uchel'hò hauutoin oflcruan- 
sa femore da l'hora in qua , che voi Signor 
Dottore , me ne moftrafte la cagione: Que. 
fti firoppi adunque,che fono in vfo frequen- 
te ,8f che fi tengono nelle botteghe prepa* 
rati con zuccaro , fi come douerebbono et» 
fer fatiti dirottami; bianchi > cofi della mag. 
gìor parte di Speciali fon fatti con i piti tri- 
iti rottami, che fiaiu> portati dalle IfoIe_», 
attefo che quelli infimi rottami s»hanno per 
minor pretto afia/j Ne contenti di quefto in* 
gannoyin cabio di zuccaro tolgono del mele « 

M. Si potria dire che ouafi tutfi Speciali d*- 
hoggi fuflero difeefi dal padre d'Annotile : 
ilquale fi dice che fà Speciale & della trifta 
fetta Epicurea bafta al fine faranno eon_* 
graue flagello cattigati dai eterno giudice » 
0 quale (come dice Valerio) compcnfa__, 
con la grauezza la tardità del fupplicio , ma 
di quelli rottami cofi vili fi debbono anco 
far i firoppi pettorali . 
S Eflcndofi parlato di tutti li firoppi di zuc- 
caro , è chiaro che vi s'intendono compre!! 
anco quelli. ■ * . 

• M. Nel 
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M. Nel far le con fé me , com'è il diaborigi- 
naco , il bugloflato , il Zuccaro violato» 
laconferua di Bettonica, di fior di faluia* 
di rofmarino , tic di altre diuerfe, cornea 
procedete . 

S. Si adopera firn il mente quelli roteami 
baffi . 

M. Non è raarauiglia adunque ch'io ho fen- 
eito piti volte i miei ioferm ^dolerli > enei fi* 
ropi lambitiui faceuano brufeiar loro la gol- 
la $ perche eflendo fatti di quelli rottasi co- 
fi rofiì , vengono a tener più del calido , 9C 
del mordace : onde poi (partorifeono quello 
mal' effetto ; però farebbe debito voftro a 
fargli di toccati ben purgati . 

S . Se tutti i Speciali lacererò il debito loro , 
voi non mi hauereile detto quefta fot ic a di 
feoprirui con* fatte fraudi • 

M. Per quanto comprendo , faranno rare le 
ricette di noi altri Medici ,che vengono al- 
le mani di voi altri , liquali nell'effer forni- 
te , non fiano defraudate . Però frà tanto 
che il fornaio Dio prouede a quelli mali ef- 
fetti , faranno sforzaci i Medici volendo fer- 
uire bene i loro ammalati^ ndar fempre alle 
Speciarie , & far in lor prelenza prepararle 
medicine > & portarle fubico via . Et, io vo- 
glio eflereil primo a metter quella buona 
vfanza , fe bene è di gran faitidio , & faticai 
Perche trattandoli della vita dell'huomo ; fi 
deue procedere con o»ni cautione fenza_. 
ftimar fatica , ò meo m modo alcuno . 

S. A far quello non bifognarebbe che vi fuf. 

M fccrop. 
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fe troppo gran copta 1e ammalati : Ma poi 
come farete a effer chiaro , fe nelle ricette 
oue entraranno comporti ,i quali di con- 
tinuo fi tengono preparati ; che non fiate in - 
pannato , fe ben li farete prefent e ? Pereto, 
che voi non potrete far franco giudicio , fe 
fiano perfetti , non ciTendo ftatò prefente» 
quando fi fece quella com potinone ;& ficur- 
mente niuno faprà giudicar il difetto* che 
fi trotta nel componto > tanto ben (annoi 
valenti defraudatori, quando fanno le com- 
pofitioni viriate , dar loro bel corpo, perfet- 
ta cottaci fuo odore il fapore,& fenaa man* 
carui.ne anco il colore , & forti più d iffictl- 
mcnte'il faperetii far voi , ne altri Msdici, 
quanco fiete per aucntura men pratichi 
in quella cognitione della corri pofition de' 1 
medicamenti , fc bene io aedo che voi fiate 
pratichiamo. 
M. Bt io fin che fi prenderà qualche riparo a 

3ueii inganni lattiero di vfare ogni forte 
i com polito , che alia mia prèfenza non 
fia Rato fatto : & io quello mezzo il colle- 
gio voltro darà ordine , che per l'autnire 
gli Speciali facciano i loro compofiti giù Iti- . 
ficati. 

S. fiifognarebbe che il collegio volti o con 
la Citta infieme imitaflero in quello alme, 
noi buoni ordini di Milano , Fiorenza , & di 
Ferrara: doue eflendo ttato conofeiuto il gra 
ue danno , 8c pregiudizio de popult, che de* 
riuauada i Speciali, i Principi hanno termi- 
nato , che nmno Speciale poflà far compo. 
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fico d'alcuna force lenza laprefeazt d'viu» 
Medico , & d* vno Special?, a quali è lafciaco 
querto ordine , & de* quali per eia fc una pa- 
rochia n'è ftato deputato vno per maggior 
co ai modica delle Botteghe ; Coftoro eneo» 
do richiedi , interuengono a veder di tutto 
punto fornire il compofico : & come è for- 
nico , eflì lafciano Copra il coperchio del va- 
fo vna fede di lor pugno in ceftimonio, ch'il 
compofico éfatto con diligenza, &con__» 
perfeceione de fuoi ingredienti • Olerà di ciò 
hanno coltituico pene imporcanciffime a 
qualunque Speciale fuflc trouaco fare alcun 
composito fenza l'interueoeo de deputati « 
8e fe vengono accurati , danno fede a l'accu- 
facoreconvn ceftimonio folo , tenendo fc- 
crcto detto accufatore : il qual guadagna-» 
cerca taglia . Ne i primi anni in quel le Cic- 
ca fumo accufaci moki Speciali da lor gar- 
zoni , & da macrtn di boccega per hauer fat- 
to compofiti dinafcofto,& remeflìli nelli * 
vali, c'haueuano fui coperchio la fede dis- 
putati:*?* olerà che fumo acerbamente ca- 
ligati i Speciali ; fi diede anche tal premio 
a gli accufatori, che ne andò per tucto fuora 
la fama: calche niuno più ardi fc e di far fiali- 
de . Perilche molto mi marauiglio del Col- 
legio voftro,& della Città di Brefcia.,che 
mai noo habbiano dato orecchio a quelli 
baoni , & fanti ordini, non eflendo i Specia- 
li Brefciani più Santi de gl'altri . Et però af- 
facicaceui , Eccellence Signore di aprir gli 
occhi a quella Magnifica Ciccà , le al Colle- 

* S gio 
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gio voitro.chetrbuino ordine a quelle mal- 
vagie operacioni di loro Speciali : i quali da 
quella arce hanno canto co m modi té di far 
fraude , che pochi ve ne fono,i quali fe ne_* 
poflàno diffondere . 

M. Voi mi dace la vita , poi che vi vedo cofi 
ben difpofto a efporre quefti fraudolenti 
errori . Però non perdete tempo in (egu ita- 
re il redo , 8t nel raccontar galeri ; com in. 
date ordinatamente da fempliei, & feguica- 
te a com polir i con quella maggior breuita , 
che fia poffib'le . 

S. Dirò brenemence almen la maggior par- 
te di quel che più imporca: 8r non mi emen- 
derò più olerà che a quanto appartiene a T- 
vfo del medicare , lardando quel che appar» 

! ' tiene al vfo dì fimi : perche anco in quello 
cofeche lor vengono vendute, s'vfa fraude, 
fc vi farebbe da rare vn gran procedo a chi 
volefle tutte di (coprirle. 

M. Queftoia (blamente pregiudicio alla»-» 
borfa , & non alla vita di compratori j però 
non me ne impaccio , & laflb quello carico 
all'anima di chi tocca • 

S. Se io doueffe con tarui tutti i fe mpltci, che 
ò per fraude ò per ignoranza vengono cam- 
biati,non mi bartan bbc il piti 'ungo giorno 
dell'anno , ma (olame hte v dirò , che infi» 
niti ne vengon venduti vn per vn'altro , Oc 

, ne fon meflì baftardi ne'compofiti, come vi 

• dirò in parte, parlando de quei comporti . 

M. Horsu adunque com inciate a dire, & pri. 
ma pigliate io mano la polucrc cordiale^», 

£ * che 
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che io già moki me fi hò abbandonatagli 
. danno,che i in ici infermi ne fentiuano,ia^ 
cambio de beneficio,& di giouamento . 

S. Ben hauece facto a lafciarla di vfare , per- 
che vi fi fanno moki inganni j Et prima do- 
li e ce fapere , che la poluere cordiale deue_> 
(per lo più ) effer fatta di pietre preciofe_>, 
con alcuni Amplici appretto j & quelle pie* 
tre preciofe, fono i fragmcnti cordiali com- - 
muni,cioè,zaffiri,fmeraIdi,& rubbini orien- 
tali : Hora i Speciali non tolgono gli orien- 
tali , ma di quelli di Rocca: & in cambio del 
fmeraldo orientale pigliano vna pietra del 
tutto falfiflìma , & totalmente lontana dal 
vero fmeraldo, coli della fpecie,coroe del li 
facoltà , quanto è dal Cielo alla terra • Oltra 
di ciò,le perle, che vi entrano fono cambia- 
te tn tanti coralli bianchi , vna libra de quali 
£ vendono quanto vale mezza oncia di per- 
le. Appretto vi entra vn*altro grotto erro» 
jr,cioe, che fi come i Speciali doucre bbono 
macinar quelle pietre sù 1 porfidi, per il più 
k pcttano ne) mortaio di bronzo: doue per 
la lor durezza rodono il mortaio, & il peftel- 
loj io modo , che quelli metalli non puoco * 
vi lattano della lor fuftanza, che porta fcco 
affai ma Ima: A quello modo quella polue- 
re chiamata cordiale , viene ad effer fatta di 
fatti peggiori che marmi , & di bronzo & di 
fera* : & quanta proprietà ella poflà hauere 
a confortare il cuore,il laflb giudicare a voi* 

M, Parm i che ella farebbe da viarc io cam- 
bio del diamante preparato per dar la mor- 
ii é tea 

» ■ 
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te a tempo occultamente , & perciò in per- 
petuo farà da me bandita» in cambio di que- 
llo io hò v fato la poluere delle perle; ma an- 
co di quella mi crouo mal fodisfatto, noa_» 
pur nell'opprimere , ma nel colore ancora : 
perche tende molto all'ofcuro,& deue di ra- ; 
gione eflcr bianca , eflendo macinata fui 
porfido . 

S. Se vi ricordate : io v'ho detto nella polue- 
re cordiale, che in luogo di perle , tolgono 
coralli bianchi , d corno di ccruo abbrufeia- 
to : Onde volendo rifteffc perle, btfogna_» 
vederle con propri; occhi macinar fui porri. 
do,8e hauer fempre a memoria de non com 
prar mai poluere di perle, che 1 Speciali riab- 
biano in bottega preparata ; Oltra di ciò $ - 
hò detto che il fmeraldo è falfo,& fubfe- 
agentemente la poluere dì eflb fmeraldo, 
che fi tiene, èdi quella ftefla della pietra fai* 
fa , da noi Speciali comprata da pochi anni 
in qui per viliflìmo prezzo:& ai mio parere 
é vna fpecie di marmo verde • 

M. Perche adunque lo comprate per fme- 
raldo. 

S. Per l'iftcfla ragione che fi commettono 
gli altri inganni . 

M. A che modo ingannate le genti nella~» 
poluere de coralli. 

S. Quali nel modo che vi hò detto nelle frau 
di di fragmenti , perche anco i corali fi pe- 
stano per la maggior parte ne' mortati di 
bronzo:oltra che i corali che fi tengono nel» 

k fpcciaric tono di quella torte» che da Dio» 

fco- 
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floride fu dannata per la peggiore , cioè di 
x quelli ,che fon duri come pietre, tea broli» 
cauernofi, Se voci; Se rari fono quelli Specia- 
li , che ne tengono de buoni , ttando chc__* 
quelli cattiui fi hanno per vii irti mo precio • 
M* Non perdiamo p:ù tempo in quelle poi- 
ueri : perche douendo parlar de com politi , 
vi li apprefentara occalìone di parlar de leni 
plici defraudati, che vi entrano , & per que- 
lla mede/ima via fi conofeerà parte delle al- 
tre poi ueri, che vengono alterace,però non 
faria fuor di propofiro » che defte principio 
al ragionamento delle fraudi.nellc fpecie_* 
àromatice , parlando per pai breuità , Cola* 
mente delle compolitioni pili nobili . 
S. Io non vi porto parlar di altro 5 perche !c 
compolitioni ignobili, & di poco valore , 
fon ratte come vanno legittimamente ; ma 
le fi 1 fi tà fi commettono in- quel le,ch e ricer- 
cano robbadi gran prezzo , come nelle fpe- 
cie del diamufeo dolce di Mefue, nelle quali 
entrano di valore la galla mufehiata di Me- 
fue, & il mufehio Leuantino; Ma co Moro in 
luogo della galla mufehiata di Mefue , (ch*- 
è eccellentirtima tifando anche elTa ben com 

f>ofta , & vale otto feudi l'oncia) vi mettono 
a galla de Nicolao , che colla da tre fóldi l'- 
oncia , & in cambio del mu lento leuantino 
vi metteno quel dr ponente , nelquale anco 
ne trattengono più della metà j Vi fono an- 
cora molti di noi, i quali compongono co- 
me farebbe mezza libra di quelle (peci«_>s 
alle quali trattengono tutto ilmufchio.ft 

tutta 
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tutta la galla mucchiata di MefuejMa di que- 
lle fei oncìedi fpecie ne cauera nno ( come 
diremo) fuora vn*oncia:alla qual danno tut- 
ta la loro portìooe del mufehio leuantino,& 
tutta la galla buona > che Uconuiene, & coli 
la mettono nel lor vafo di vetro , fermandola . 
per parangone , & per moftrarla a chi va a 
vifitarele botteghe. Quelle poi che fono 
imperfette , & fenaa muichio ne galla » fon 
tenute fuor di bottega nafcofte .-.ma però le 
vendono per le buone , & perfette eoo Eoc- 
cafione. 

M. Commettendo i Speciali coli notabili er- 
rori in quelle fpecie la coropofìtion viene a 
reftar di poco valore 4 & però farebbe me- 
glio vfar le cofe firn pi tei , che con quefto 
fraudi comporli, fin' a tanto che i Medici fa- 
ranno fecuri { fe pero mai [{età poflìbtle_>) 
che l'arte della fpeciaria fia realmente eser- 
citata. 

S. Quando quella Magnifica Città co'l vo- 
ilro Collegio pigliarà carico di metter fre- 
no a quelli inganni , trouarà fenza dubbio il 
modo di eftinguer gran parte di quelli difor 
dirii : a che non fi douerebbe perder tem po, 
già fi fratta del interefle della vita , & delle 
anime. 

M. Io vi fò certo,che la voftra Città>& il vo- 
Uro Collegio non mancaranno di metter 
compenfo a quelli ioconuenienti; Frà tanto 
feguite de dir ciò ch'interuien* di mate ope- 
racione. nel retto delle fpecie aromatiche,^ 
aaOìmamcmc io quelle di aromatico rofa- 
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co , defcrittion di Gabriele . 
$. ; Le fraudi che in ouefte li fanno , fon nel 
mufchio,* nell'ambra che v'entrano; liqua 
li per la maggior parte,fono trattenuti . Vi 
entra anco il legno aloe , ma in Tuo luogo vi 
mettono il fa! fo. 

W- -. Jrpuandofi U buono, perche vi mettono 
il fatto? 

S. Io vi ho pur anco detto , che le cofe fàlfe 
fi comprano per viliflimo prezzo; Il buono 
che da pochi anni in qua vien portato dal 
mondo nuouo, fi compra per mezzo feu- 
do l'oncia j 8t il falfo , & adulterato per va 
marcello. 

M Sapete voi in che modo lìa falfificato qùe 
fto legno? 

S. Io lo so in parte , ma però in parte non_» 
viene falfatoda noi Speciali; ma da mercan- 
ti , che ce lo vendono . Pcrciòche in luogo 
di legno Aloe , alcuni tolgono certi pezzi di 
Oliuaftro venofi .» Scaltri dell? parte negra 
del legno Santo . Sono certi,che tolgono de 
vna forte de legno (a- noi incognita) che é di 
color citrino ofeuro , ma fuor de g Valeri , & 
leggiero; & fanno bollir tutte ouefte forti 
di legni in vna decotione di cofe aromati- 
che m modo che t legni prendono odor mol 
to buono ; con laquàl todisfattione fanno i 
defraudatori dare indicio del a bontà di quel 
lègno,& far credere, che filile il vero legno 
Aloe , dicendo Di ofeoride, che egli è odori- 
fero :& poi lo fanno aictugare aIl*ombra, 
& quindi lo repongo no nelle fattole t*>n_» 
5 fet, 



Digitized 



40 Dialoga 

ferrate , inuolto nel ba.nbagio, per dargli 
f>iù credito . Quando a Venetia Io vendono 
ai Speciali vfano i mercanti d'aprir dette»* 
fcattolecon molta folennità,&di appun- 
targliele al nafo, acciòche Tentano loro lau» 
fuaue fragranza : ma poi Cubito le nflerano , 
aeciòche il fofiitico odore non cifali. Que* 
Ho è quello che perlopiù viene ignorante, 
mente comprato da i Speciali : i quali fi ere» : 
dono che ita il vero,& fe ben vi e alcuno pe* 
aito nella materia de femplici che lo cono- 
sca, nondimeno per il buon raercaco,fingcn 
do il balordo , la compra , in modo che \t~> 
fraudi in quefto legno fon diuerfe, ma paf- 
fiamoalla compohtion delle fpecie di di- 
ambra . 

M. in quelle ancora fi debbono commettere 

molti inganni . 
S. Entrano olerà gl'altri femplici in que fla_» 

co m polì: ione l'ambra » il mufehio , & il le» 

gno aloè , ma diffranti nel pefo , in che i 

Speciali non fanno più vantaggio di quei 
. che facciano nelle fudette , acciòche non fi 

habbiano inuidia l'vna,& l'altra . 
M. Che innidia può entrarui,fe ?oi fate ogni 

voftra compofitione baitarda . 
$. Ne vengono com pofte anco de legittime* 
M. Credolo ; ma di quelle di poco valore»*: 

perche delle cofe minime non fc ne cura il 

pretore. 

% . Ignorantiflìmo farebbe colui ; che volcfle 
far fraude nelle cofe picciole , fe ben é oc- 

corfo ch'i Speciali di Jfrcicia > habbiano fat- 
to vna 
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to vna inuencionc ad vno Speciale da Ifte» ì 
per Ja compofition delle fpecìe di hicra-* 
. fimplice di Galeno. 

M A che modo lì conofee il diffetto , che 6 
croua in quefte fpecie . 

S. I Speciali dicono, che quefte fpecie foau > 
guade , per eflère humidiffime , & attaccar^ 
infieme. : •• 

M. Magra inuentione . Maio non soperchi 
quelto; conciona che le fpecie di hiera , co 
m e fapete , fono di poco valore fra gl'altri * 
come quelle che non coitano fei dinari la^* 
dramma;; Oltra di ciò non fi può con rag. 
gion dtre>ch'el!e fian gua fte,fe ben fono hv w 
midejpcrciòche il proprio dell'aloe » per 
fer fuccocondenfaco, è di ateaccarfi miìat. 
me,il che canto più può fare & inbum'd ufi » 
quando ftà in qualche bùtteri fottojpofra 
la tramontana^ in luogo freddo ò humidoj, ' 
v Àia con tutto ciò non fi può dir , che feo 
guaite, perche le fpecie di hiera durano Ina» 
gp tempo, effondo l'aloe yoa di quelle cofe, 
che non fi può guattire, ma che fi adopra~* 
per confer uar le altre cofe : Oltra di ciò gì*, 
altri Amplici che vi entrano,cioé il cinamo* 
,mo vulgare.il legno baIfamo,raflàro, il fpf- 
gonardo, il tnafhce, & il zaffavano fono pur 
tutte cofe , che da loro fteffe lungamente fi 
conferuano:& tanto piti far lo d<uono>quan 
do fono accompagnare con tanta quantità * 
de aloe , onde fi può concludere cheqUefta 
inuentionnonfia fatta a beneficio vniuer- 
61c 1 ma piU coito per il cactiuo animo , ch'i 

So*. 
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Spedali della Citta {portano a quei di fu ora ; 
fc che ciò fia il vero , cooofee apertamente 
nelle vifiteche fi fanno nelle botteghe della 
Città : percioche gli vfficialt della lor arte, 
fon Tempre dalli Speciali della Citta t i quali 
soneranno l'vn l'altro difpiacere, ma fi 
portano rifpetto , non guardando altro, che 
otto, ò dieci Jvafi di medicamenti , pili vii- 
tati per bottega : Ma in quelle di fuora guar- 
dano 'dentro Rao' nel core : ilche é df gran 

, pregiudicioj a gli habicanti della Citta*. Pe- 

. rò il douer farebbe » che i deputaci alle vinte 
delle Spedane tufferò della Citta, & del con 

. tado acciò non tufferò partiali,che in lor 
compagna a hauefll ro per aggionta due {Me- 
dici j perche a quello modo fi prohibircb- 
. be il mal operare a trilli . 

S, Le voftre ragioni non hanno oppofitio- 
ne : & però ben farebbe a mandarle in eflc- 
cutione : Ma tornando k alla fpecie di hicra-» 
femplice , confefTo , che non era da dare in- 
comodo a quello fpeciale per quello conto. 

M. Quando pur fi doueffe mettere attacco in 
quefte fpecie fi potrebbe dir, che la mag- 
gior parte di {(pedali le compone con erro- 
re della dofa dell'aloe , oltra di ciò non fo 
quel che vi mettiate in luogo del .legno bai. 
famo , & del vero cinamomo , de' quali ho» 
oorati fimplici fiamo pnui . 

S. Dunque il legno che noi habbiamo per 
il legno balfamo non è il vero , ne meno 
quello che tanto tempo fi adopera per il ci- 
namomo. 

M. Non 
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M. Non hauere prima ciò fcputo? certo Aie- 
'gno balfamo che adoperate e pili tofto 
gno de faflìne de olmo , o di farmenti di te* 
I rebinto : & quel del cinamomo è la caffia li* 
. gnea j della buona fpecie della quale Gale- 
no nelli fuoi fuccedanei concede il doppi* 
pefoperil vero cinamomo :& co fi ancori 
perii legno balfamo , fi potrebbe vfare il le» 
gno vero aloe* ftandofi poi nella dofa dell*!» 
Toc al purgato giudicio del famofo Brafa' 
uola Medico Ferrarefe,che di ciò fcruTc pie* 
n amente nel libro di compofiti • 
$. Io hòantepofto quelle fpecie amare, al le 
aromatiche non amare,perche a cafo me a'è 
venuta l'occafione : ma hora feguirò di pro- 
poni! gli errori , che fi fauno nelle altre fpe- 
cie aromatiche . 
M* Non voglio che io ciò partiate piti inao* 
li } poi che voi Speciali non mancate doue 
6 apprefenta l'occafione d'ingannare > perfr 
per più breuità drizzate ad altro il voflro ra- 
gionamento . 
S. Io voleua proporui gl'inganni, che fi fan. 
no in alcune altre nobili compofitionùcome 
delle fpecie del elettuario d» gemmù t dc\ con. 
ciliatore,8e di quelle diamargariton,& de_* 
alcune altre. 
M. Quando fi hauerà a parlar de gli inganni , 
che fi commettono ne gli elettuari , alihora 
io reterò per quella via Misfatto di que- 
llo j &di quello , fapendo voi che con firn ili 
fpecie fi formano anco gli clettuarirperò fó. 
uerchio farebbe il rcpeter tante volte vna~» 
cofaw. S.OÌ. - 
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- no nelle confettioni folide . 

Il Chiaro é che fe le dette fp.cie aromatiche 

fon i vitiate: voi non potete fuffequentemen. 

te far le concioni foìid e> (c non più e™ 

vic,ate:attcf 0 che elle fon reducte il, morfei! 

li compofiu,delIa medeiìma 6rma,cioè del 

le nominate fpecie aromatiche adulterate. 
». V'entra ancora vn'altro inganno. 

M. Ditelo auanti che vi efca di mente. 
. Secondo che quefte confrttioni Colidc fi 
«fouerebbon far di zuccaro folido,& bianco, 
coli la maggior parte de» Specilli le f àdf 
auccari negri , & viliffimi . Et fi come per 
debita mifuf a nel farle douerebbono pigliar 
per eia faina libra di zucca.ro, vna oncn;ò io 
circa di fpecie non ve ne mettono a pena tao 
techefifeotarodore. 
"M. Adunque in vano ordiniamo noi morfelli 
t per confortare iitomachi indeboliti di no. 
itri ammalati , ma da qui ioanzi faprò come 
nauermi a gouernare . 

S. Non farà poco , fc in altro non vi trouafte 
intricato. 

M. Intricato mi trouo io ancora , poiché ha- 
. uendo più volte ordinato , &,dato morfelli 
di diarob,con turbita i miei ammalati, mai 
non v'ho veduto alcun buono effetto di ope 
iatione,& pur quelii morfelli douerebbono 
valentemente foluere il corpo. Per laoual 
cofa talmente reno confufo , che fpeffo me 
riduco a penfar, che nc'proccflì della medi- 
Cina, vi fiano delle fauole t ientjtc»fc ben fono 

di 

I 
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di osano d'approuaci fcritcori • 

S. Gli errori , che io vi dtfcopro , fon quelli 
che fanno vacillar il cerucllo a gli huomini: 

" & le fcriecure de gli auccori approuati detto* 
no eflere tenute per vere , & fi deue predar 
loro indubitata fede. 

M. Quello hanno per oblilo coloro, che vo-' 
gliono imparare , ma però hauete a faper dì 
certo , che nelli libri di medicina fi trouano 
. fcritte delle vanità: di che io hò fatto lunga 
cfperienza . Perciòche quando cominciai 
nelli primi anni a medicare; io diedi molti 
remedi a diuerfi ammalati , che fecero poco 
frutto,onde eflì ne reftauano imperfetti j Se 
io fuergognato . Quando poi hebbi alcuni 
anni fatte quelle efperienze>io mi mini a tro 
uare quell'antica ft rada, nella qual tutti i va- 
lenti pratici cam mano: talché fon gronto (fe 
ben non il doueria dire ) al numero , fe non 
di primi Mcdici,aImeno di mediocri . Et di- 
coui che fe non ci otta Acro gli inganni di 
voi Speciali, i Medici farebbono adorati co- 
me Dei. 

S Come è poflìbile , che fiate gionto a quai 
fio fegnodi Medico famofo , fe nelli voftri 
primi aoni facetti tanti errori? 

M. Tutti i Medici giouani incorrono io que- 
llo: nondimeno in procedo di tempo fanno 
tal pratica , che fanno con efla dtfeernerei 
re medi prouaci da fauolofi : 9e però non mi 
marauigliojfe igiouaoi fono da gli huomini 
confiderati, de fugiri,} hauendo eflì a memo, 
voigato prouerbio del Medico vec- 
chio, 
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chio,& del birbier nouo. 
S* Con fuetto mi hauete rcdutto a memòria 
: del principio , che cominciarti ad andare in 
prattica medicando, che io vi vtdeua cani i- 
uar per la C»ttà,hora a piede , & hora aca- 
uallocome vn diauolo icatenato,ordinando 
ricette quando a quelia , & quando a quella 
bottega, fenza che mai niuno venule a leuar 
le medicine. Da che nacque,che quando noi 
, Speciali vi vedeuamo,cmti fubito andauamo 
a nafcondcrfi,acc!Òche non ci facetti fcrtue- 
refuordi propofito. , • _ 

M. .io faceua quello per inoltrar di far racen- 
dc é 8e micacciaua per le ca/e di quefto , & di 
qutllo,douc io fapcflì che fuffe qualche am- 
; inalatole ben non era chiamato, douc tanto 
. iapeua ben dire»& perfuaderc. che gli face. 
- ua contentare d'effer da me medicaci,*!* cofi 
ì perfeuerai fin che fu cominciato a darmifi 

qualche credito. 
S. Non hauete fatto poco ad acqui fiar tanto 
buon credito in cofi breue tempo, atteiò i 
molti crrorijchecommettcuate . 
M, Affai argutia vfiamo noi Medici per efe ti- 
farci, quando le cofe non paflan bcne,& Dio 
voleffe chei nottn librifuflero cfpurgati da 
ifodettifauolofircmediper vtile vniuerfa- 

. le , & de* principiami . Ma tornando a prò. 
poficodeldiarobcol turbit, vorrei faper la 

cagione,perche non folue,eu*endo però me- 
dicamento folutiuo. 
S. L'errore che in qu efta confettionc inter- 
uicne,parcc c caufeto per malitia,& parte.» 

per 
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per ignoranza j pcrciòchc fi come i Speciali 
douerebbono pigliar (a far quefto diarob 
coi curbic m aerale , óc fenza rhibarbaro) 
per ciafeuna libra de zuccaro, oncie ere. ò io 
circa di fpecie , non ne tolgono più de meza 
oncia,crcdcndolì che quella confeteionc per 
efler foiida, fi debba trattar fotto la regola-, 
dell'altre confi trioni in morfelli , come il 
diarodon , & il malandai» : &da quella ca- 
gion vien il diffctto che queiio diarob noa_» 
può loluere il corpo . cflendoui intcruenutc 
dueoncie, & meza di fpecic per libra di zuc- 
caro . Di quelto intertenimento di fpeci*_> 
ne ritolta di guadagno a 1 Speciali da otto 
marcdli per libra di confettione, Non oftan 
ce il gran pregiudicio che ne fegue all'am- 
malato,chc in vano afpeeta il beneficio A * » 
quelto medicamento . 

M. Incorrono tutti i Speciali in quello er- 
rore.^. 

S. 1 periti , & giuiti fanno quefto medica- 
mento con la debita mifura j ma però mag- 
giore è il numero di color che lo ranno cor- 
rottocene legittimo . 

M. Non dimorate pia io que fte foli te Confee- 
cionii ma paflàte a farmi faper quello the fi 
m troua di male operato ne gli elettuari più v- 
faci,& più nobili;fenza cftenderui pili ol tra . 

S. Vi dirò dunque prima quel che interuico 
di malcnell'elettuano dig*mmu t tht fra gfr. 
altri farebbe nobiluomo quando fuiTe com- 
porto con diligenza , perciòche entrandoli! 
molte pietre prccioie,comcimeraldj r jtaffi- 
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n,rubini,granate,giacinti, fardini, 8f perfe 5 , 
leqnali cofe tutte mentre douerebbono per 
•mezzo de prattichi gioiellieri effe* ben cq- 
nofciute,& prefe delti Orientali, & poi dili- 
gentemente macinate con lor porndi,ccn_j 
faltre cofe dure appreflò,cioè corali,& per- 
le* nondimeno i ì pid de» Spec iali, fenza vfar 
tanta diligenza,tolgonodt fragmenti di roc- 
>a wi cambk>;di tutte le altre ; & gli coropra- 
' «ao per cinque, ò fei marcelli la libra s & per 
lo fmetaldo orientale , pigliano di fa libiche 
**»è detto di (opra , quando s'e trattato del* 
«Jipoluere cordiale. odite puoi, che perla 
/più parte li macinano nelli mortari di bron- 
ctffetlBkdelIe {perle , & di corali pigliano an- 
^ai peggiori; macinano indebitamente il 
«legno Aloe, che v'entra , & ve lo metton 
fimo : ma l'ambra , & il mufehio , per lo più 
non velo mettono idi maniera che quelli 
inganni aggiorni alla negligenza del con- 
..«tei: Ir cofe , vengono aconuertir quella—. 
. coni po fi t ione < ch'è di tanta eccelltnza_» , 
quando è fatta canonicamenre, in tal mtftu- 
ra ) de jgiouamento in mal'effetto : la qual 
«cola fi viencapiouar con l'autorità di Ga. 
Jeao, quando parlando della teriaca, dice, 

^uoÀAmim medvsminù mdtdurmti ,ntgltgtn* 
ti* pcufttotsm tktrttc* «empofiticnem emutm 

' ptr* . Che fe Galeno vuole che la negligen- 
za di vfljoljmcdjcamento adulterato , pofla 
corrompere tutta vna coi» potinone, mag- 

, giormente concludiamo che fi debba cor- 
rompere queila*hc ye ne ha|>bia molti adul 

unti, 
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cerati , aggionti alla iegligenza del com ; 
porli,laonde farebbe affai me g lio,che quan- 
do quello eleccuario è compotto , & e fer- 
rato nel vafo per fcruir fene, che fuffe getta- 
to in vna fornace • 

M. Mi piace che vi veggo ben difpofto a Ito- 
prire quelli inganni : pertiche faria vniuer- 
fal beneficio , che non vi leuafte pili dall'ar- 
te , la qual mi rendo cerco che effercitarefte 
realmente. Onde vi prego che non vi fi» 
grauejil rinouare i voftri medicamenti, Se 
ridurli in quella buona forma , che per con* 
feienza douete , accioche fi poflà col mezzo 
d'eflì (realmente compoftì) feruir gl'amma- 
lati noftri , i quali fi feruono Tempre affai 
della voftra bottega . 

S. Io non farò per mancarui , fi per compia- 
cer a voi, come per fodisfare all'anima mia» 
ancorché molto incommodo mene rifui- 
tarà non pure alla perfona per l'obligo gran- 
de , che ricerca l'arte ma ancora per il dan- 

' no della robba , douendofi mandare il nego- 
tio giufto alla facoltà mia . 

M. Et perche ve ne nfultarà danno della fa- 
coltà , l'arte fon pur trouace a fin di vtile. 

$. Perche i Speciali non fon pagati per il lor 
mèrito, anzi fono ftentati , & affaflìnati de! 
Aio. Da che nafee la catione, che piiidi- 
uentano maligni: perciòcne color che effer- 
ata no l'arte per la maggior parte fon gen- 
iche non hanno entrata da fufientare la lo» 
ro famiglia, &il vederli a ingannare da»^ 
compratori» che non vogiion pagar il douc* 

C re » 
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re » 5c dentare a rifeuocer quel credito che fi 
hà induce a canta difperaeione i poueri arte- 
fici > che non fanno mai • lcro il giorno , 8da 
notte , che indurir iar Pi con qual mezzo pof- 
fano rifeattare il fuo . Co/i trouate in quefta 
lor arce la via indiretta , come arrabbiati in- 
gannano coli poi li buoni , come i cattiui » 
per rifeatearfi egualmente con tutti. Iti-» 
quefto modo viene a dilettar tanto la peflì- 
ma vfanza,che mai più non la ladano: Non- 
dimeno hauendo io difpotto dieffere vero 
Chriftiano farò^forzato a rmouar tutta la 
maffa di mie. medicamenti^ cofi v'intrico a 
veder quefto facto » & farete contento de ve- 
nir quelta fera per due hore a bottega, per- 
che mi vedrete gettar nel fuoco, medica- 
menti per più de ducento feudi ,& rttFarne 
di nuouo al fuo debito tempo pure in prefen 
za voftra : & d'ogn'alcro che vorrà inteiue- 
nirui,con cucca quella diligenza,& finccricà, 
che mai pocrà viaruifi j fin che il mondo fa- 
rà'chiarodclmio buon operare : ilche farà 
norma a cucci gl'altri Speciali : Ben prego 
voi j & gl'altri voftri pari, che non nVindriz- 
zino poi genti alla bottega che lìano male 

paghe* i 
M. Color che non hanno difcretione , faran- 
no da noi , & da me trattati come meritano. 
Però raiTectate debitamente la voftra botte- 
ga come hauete in animo che io farò in mo- 
do', che chi per mio mezzo , vi verrà alle-» 
mani -, vi pagarà generofamente . . 
S. Facendo coiì,voi farete ficuro,chc i voRri 
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ammala tf faranno da me ottimamente fer- 
uìci di quanto all'arce mia fi appartenerà: & 

10 vedere te per proua.perche le voft recure 
riuniranno meglio che non hanno fatto per 

11 panato . 

M. Quefto mi farà di molta contentezza: ma 

pattate ad altra forte di elettuario . 
S. Vidiròquelcheinteriiienedi mal'opera- 
to neli'elettuario conciliatore, nel quale eu« 
trano molte pietre preciofe, com'è lo fme- 
• - raldo, le granate,! giacinti, i zaffiri, i far- 
dini,& i berilli, liquali per certo non ci ven. 
gon buoni alle mani , perche non vogliamo 
fpendere, che quando fi contentammo di 
far la fpefa ( vfando in ciò diligenza) elle fi 
trouarebbono . Ma in luogo dì tutte quefte, 
vfiamo (com'hòdstto ) i fragmenti di roc- 
ca >che fono rubini^ iacioti,& granate, ì qua 
/ • li coftano affai meno . Cofi per lo fmeraldo 
. . orientale , vi fi mette il falfo , che fi può ag- 
guagliare al prezzo del marmo . Per le per» 
le , molti vi mettono le falle , & molti i co» 
bianchi ; ma però tutti indebitamento 





w 


f] 





grande <rrore,come s'èdetto, tran 
la poluere cordiale : Per la galla mufehiata 
di Mefue, che v'entra, i più vi mettono quel 
la de Nicolao;Iaqualc è di prezzo, & di bon- 
tà è tanto differente quanto è il giorno, 
dalla'notte; Perii vero legno aloe , pigliano 
il cattiuo; DeIPambra,& del mufehio fanno 
come nel elettuario di£«»i»*v,cioè non vo 
oe mettono,8t cofi anche trattengono l'oro, 

C * &r- 



Digitized by Google 



«tolto P« le Lf' 

cu ic tU 

|oco^° re cbe^ C 



e'. 



al» '"^ 



ih'» 




„ litoti 





«.tfitbjrtii 






4 ' 



>Vo> Speciale . 5 $ 

tfinicondiMefue. 
e importanti che entrano in 
o di dattili , fono l 'turbiti, di 
douercbbon pigliar i più e- 
iprano i pili triftì , perche co- 
pari , & il legno aloe che vi 
àlfificato . Succede anco in 
Itione yn'altro inganno > che 
li douercbbon pigliar per eia 
'eie fpumato tre onde di fpc- 
ìio elettuario, noncompren- 
:tili,ne mandole,ne penetri , 
uelli che non ne tolgono al* 
r quel eh 'è peggio) in quelle 
no 1 dattili , & mandorle , & 
ne fegue grauiflìmo incom- 
no, a chi vien moftrato,li 
1 IjAppreffo in far quella com- 
ìafi ion molto differenti nei- 
I monea ; perche alcuni ve ne 
amine in tutto j alcuni vci- 
Bloi,& alcuni vintitrcjdella»* 

t.'lra all'infermo importan- 
al Medico gran vergogna , 
■poco,a chi troppo. Però mi 

■ 1 Collegio voitro di Medici 
Hpfc mettcrui qualche ordine , 

■ .Speciali del Brefciano paf- 
egola medefima in far le lor 
: in quello modo non potre- 

mifuradi folutiui, quando 
vna regola medefima. 
jlcc propollo nel configlio 

C i del 
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& l'argento che vi entra, forti perche noo~i 
pefi troppo. Molto fono vfate quefte due_» 
ibrri di elettuarij in Milano ; Ma fon compo- 
ni debitamente , & con giuftificatione : 8t i 
Medici gli danno a gran perfonaggi, perciò- 
che hanno gran virtù come voi fapete • 
M. Fallì alcuno inganno nella confettione_» 
amech. 

S. In quefta compofitione ( fra le altre cofe ) 
entra buona quantità de rhabarbaroj, parte 
infufo & decotto con altre cofe , & parte in 
fuiiantia , del quale come fi donerebbe mét- 
ter della meglior forte che fi troui, & chi 
non fu ile vecchio , al contrario vi mettano 
fempredel peggiore ,& cofi fi fanno di ta- 
marindi^ della manna che v'entrano , per- 
che gliela mettono contrafatta. Nel retto 
poi poco male vi può incorrere . 

M. Quafi volerle dire , ch'i Speciali non fi 
contentano di quelli danai , che dentro fi 
fanno . 

S. Anzi infinitamente mi difpface di quefti 
errori , che per il pattato io, & altri, habbia- 
mo coni meMi vitiofa mente , e da qui inanzi 
anco fempre mi difpiacerà il defraudare al- 
trui . • 

M. O quanto ben farebbe » fe anco gli altri 

' Speciali fi rimettefiero hormai dalle male 
opere loro . 

S. Sarebbe imponibile , rifpetto alla grande 
auaritiac'hoggidi regn a appretto tutti. 

M. Non perdiam più tempo,in quefte quere- 
le * ma raccontatemi gl'inganni che fi com- 
ma- 
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mettono n#i diafinicon di Mefue. . 
S. Fra Tal tre cofe importanti che entrino in 
qwefto electuario di dattili» fono inurbiti, di 
quali fi come fi douerebbon pigliar i puìc- 
letti , coli fi adoprano i più trifii , perche co- 
ti» no manco dinari , & il legno aloe che vi 
entra é di quel falfificato . Succede anco in 
quella coni polmone vn'altro inganno > che 
fi come i speciali douerebbon pigliar per eia 
écunà libra di mele fpumato tre oncie di fpe- 
cie, per far quello electuario, non compren- 
dendogli ne dattili,ne mandoie.nc pene tt j , 
- coli molti fon quelli che non ne tolgono al* 
tro che due: & ( quel ch'è peggio) in quefte 

• "due comprendono 1 dattili, & mandotle ,8t 
i penetri, da che ne fegue grauiìlìmo incom - 

- modo all'infermo, a chi vien inoltrato, ii 
fatto eie et uarro; Appretto in far queka com- 
polì t ionc,i Speciali lon molto di tt ere nei nel- 
f la dofa della fcamonea; perche alcuni vene 
danno dodeci dram me in tutto j alcuni vn- 

* decilitri vintidoi,& alcuni vinturejdella-* 
qual varietà refulca all'infermo imporcan- 
tiflìmodanno,& al Medico gran vergogna, 
operando a chi poco,a chi troppo. Però mi 
parrebbe che il Collegio voilro di Medici 
Brcicianidoueife mettcrui qualche ordine » 
a line che tutti i Speciali del Brefciano paf- 
faflero per vna regola medefima in far le lor 
compofitioni, & in quello modo non potre- 
te errare nella mi fura di folutiui, quando 
tutti t'oiTero fott'vna regola medelima. 

M. lo l*hò più volte proposto nel configlio 

C 1 del 
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delnoftro Collegio, con voler che fòffiero 
detti duoi ad efpurgare i molti errori, che fi 
trouan nel voftro luminare:ma fin'hora noa 
fi é trouato chi voglia far quella fatica . 

S. Chi meglio di voi farebbe atto a far quo- 
to» „ 

M. Quando io non funi tanto occupato nelle 
cure quotidiane, voJétieri farei quefto, & al- 
tro^ publico beneficio,ma vi b ifognarebbe 
lo interuento d'vno Speciale Veterano , 8c 

- Chriftiano, perche affai meglio fi diibora> 
bono le cofe che vanno io prattiea del com- 
porre : laqual prattica da pochi di noi e co» 

- nofchtca» 

S. Già , che volentieri hauete afeokato gli 
errori , che fon commefli dai Speciali , per 
metterai compenfo, tanto maggior tara la 
«olirà gloria, & il beneficio commune-». 
quando vi accingerete a quell'altra buca di 
purgar gli errori di voftri libri , io che vi 

{cornetto l'opra mia , per quanto comporta 
a debolezza del mio ingegno , poi che noa 
filmo nati (come dice Platone» & Marco 
Tulio ) per noi foli,maffimamente che io nò 
difpotto difpenfarc il retto della mia vita ,a 
honor di Dio ,& ha beneficio del profilino» 
Ma per dirai in che modo io componga il 
mio diatinicon , douete iapere , che io lofo 
co dodeci dramme di fcamonea, perche con 
lo trouo ne i più antichi codici di Mefue * 
M. Voi fate bene : ma fe altro non vi refta-» 
intorno a ciò , proponetemi gli inganni che 
fi fanno nel eicttuario rofato di Mefue . . r 

|.te 
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S Le fraudi ch'in quefto fi commettono» fo» 
no nella manna , & nella galla mufchiata-j, 
perche entrandoui mezza libra di manna-», 
la quale mentre douerebbe eflcr della piùe- 
Ictta, 8tfrefca>che trouar fi poiTa, nondime- 
noipongono in (cambio di quella della pi* 
falfificata,fc vecchia :& per la galla mu. 
ichiatadi Mefue,che ve ne entra vn quarto 
<~ d'ondai, 8e vale dui feudi d'oro , vi mettono 
di quella di Nicolao, laquale è tanto lontana 
. dalla bontà di quella quanto è il cielo dalla 
terra , oltra che fe quella di Mefite vale mea- 
to feudo U dram ma, quefta de Nicolao vale 
vn foldo , òin circa . Nell'altre cofe che v'- 
entrano non v'ha poi luogo la fraude .', w 
M. Se in luogo di quelle di Mefue ', vi metto? 
no della galla de Nicolao,I'cIcttuario non-» 
può fpirare odor di ambrate di mufchio>3C 
perciò facilmente, fideue mamfeUare lau* 
fraude. 

S. Mi era feordato de dirai, che per dargli o» 
dorè , al fine della decozione li danno da ot- 
to,ò dieci grani di ambra, & di mufehio diC 
folti in acqua rofa. 
M. Hò veduto in più botteghe , quefto cittì 
cuano pieno de groppet ti.che m i dauano in» 
■ dicio di mala pcrfettione, attento che doue- 
rebbe effer furti le, coni e vn linimento. 

Querto effetto non procede da fraude , ma 
da impenna ; perciòche non fanno debita- 
mente condurre il co rn pollo nel cocerlo , 8e 
quando mettono la fcamonea a cuocere net 
fugodirofc, non hauendo altra diligenza-i, 

C 4 fubito 
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fobico fi aggropparla maggior parte fi 
volta, fc attacca intorno alla canella , talché 
più non fi può debitamente incorporare-* j 
a tutto il corpo del eleCtuario,8c cofi per for j 
<■ zabifogna che il compofito rcfti mal difpo- 
fto : & quando vien difpenfatoda gl'anima- 
lati, è neceflario che tocchi loro, di quei , 
groppi: i quali non fono a Itro che la fcamo - 
nea iftefla che viene a efler difpen lata in-_> 

* luogo di tanto elettuario. Perilche caufa—. 

• che opera con tanta furia, & fuor di modo, 
che fpeflb conduce a morte i patienti. Da 
qui è che poi i Medici non fanno la cagion 
poi di tanto malej & non la faprebbono , ne 
la conofeerebbono in cento anni,fe non fo£j 
(ero lor discoperti qutfti errori del com- 
porre i medicamenti . Però farà gran bene- 
ficio il rimediare quelle infinite fraudi di noi 
Speciali : 3c fi verrà a donar la vita a mol- 
tiflìmi . 

M Meglior beneficio di quefto non fi può 
fare gl'huomini . Hor dunque douendofi ri- 
dur quefto elettuario perfettamente , hàbi- 
fogno di perfetto artefice, come voi fiete . 

S. Se il Signor Dio mi concede vita , io vo- 
glio far vn libretto , che infegni a gl'igno. 
ranti Speciali , il modo di comporre le diffi- 
cili com polmoni. 

M. Voi ne acquiftarete fama, & lode: ma fra 
tanto proponetemi i danni de gl'altri com- 
politi . 

S. Tanto che m'è in memoria la caflìamele , 
che fi vfapcr i fcruitiali > voglio farui inten- 
dere, 
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dere , quanto malamente è trattata : perche 
venendo queftacompofitioneammjniftrata 
per il federe,! Speciali gli hanno minor ri- 
spetto affai ,chea quelle che fi danno per 
bocca : Volendo eflì per debito Joro , far la 
cariamele douerebbono pigliar della pili 
eletta, che fi crouaffeeltracta dalle canne^», 
& poi diflblt* con decottione d'herbe , cuo- 
cerla con la metà di mele della caffìa , tanto 
che li conferui, ma facendo eflì il contrario, 
pigliano della più trifta, cauandola fuor del- 
le canne al meglio che pollò no : Perciòche 
effendo in buona parte marcia , malamente 
cade fuori di efie:doue) a perfetta come lo 
canne fono aperte da fe ftefìfa per la mag- 
gior parte cade fuora . Come hanno adun- 
que cauata la di (granata caflìa.la diffoluono 
con decottion di herbe , & a quefta diflòlu* 
tion aggiungono (facendo vn caos) tutti i 
firopi che fon pattati; tutti gli elettuari mar- 
ci : tutte le conferue vecchie , che più non fi 
poflbno vendere ; tutti gli fpumacci di mie- 
Je i tutte le rifeiaquature di tinelli , di vaflcl- 
]i, & d'altri inftrumenti, one fi tiene il mele: 
& con tutte quefte polmonarie fanno cuo- 
cer la pefiìma compofitionc.che da voi Me- 
dici poi è adoperata per caflìamclc . 
M.. Qual farà mai più quel Medico, c'habbi* , 
ardimento di ordinar cafiìamele per fcrui- 
ciali fapendo tante truffe? 
. Si come il Signor Dio hà prouifto nel ta- 
to di Fiorenza , cofi prouederà anco nel ter- 
ritorio noftro Brelciaao . 

- - • - ' m# t 
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ne nel Rato di Fiorenza . " 
S. Quell^ccelìentiflìmo Duci hi commetto 

. -- M cdi C ! f C he feccia tal proni- 

„ r li, che non poffano defraudar 

le lor com polmoni medicinali . Onde quel 
collegio ha ordinato vn receitario,ch'è mo- 
ra io (lampa f di tutte le cote com polle , che 
tener fi debbano pervio della C ittà di Fio- 
renza , 8f di quello vuole quel Collegio che 
fi {emano tutti gli Speciali dello ttato, per 
fer lecompofitiom che fi hanno a tenere ap- 
parecchiate , per vfo, & per prouhlonc del- 
le tor botteghe 5 non ballando quello i Spe- 
dali non portino far compofition di cofa al- 
cuna fenza la prelenaa di fopraftanti a que- 
llo fine ordinati. 
M. Se in ogni Città tufferò queir lànci ordi- 
ni , malamente t cattioi Speciali potriaa^ 
commettere le fraudicene commettono. 
S, Con fopportatron Signore . Anco voi al- 
tri Medici fb lamette Ikte folleciti , & dili- 
fenti in vtfitare i voliti ammalati per amor 
' danari attendete al proprio veil vo- 
„.o, come facciamo noi Speciali , falche^ 
. concludo che tutte l'arti per, il gran, veleno 

dcll*auaritia fi trouan vitiate ; 
M. A quello modo vi prefupponcte jChc 1- 

arte noUra fune vitiaea ? 
$. Nonno dubbio» che quello non fia. 
M. -V 'ingannate di groffo : perche l'arte no- 
frafi dimanda liberale. 

I. Ancor che l'atte fiadigniffima,8e liberale, 

l non» 
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f nondimeno com'è vfata malamente da £li 

riuomini> viene a efier viriata • 
M. Nell'arci liberali non fi può commetter 
tYaude,per non vi cfler commodita,como 
nelle mecaniche . 
& Quando > voi Medici tirate le cure in Un?» 
go^uefta non è^jià liberalità, & quando gli 
ammalaci non vi pagano a voftro modo» voi 
date toro remedi ( fc pur cofi fi può dire_>) 
da fargli ftentare. 
li* Quello non è difiètro de Parte ; ma di co- 
lui che l'efferata , perche egli e* indegno <f- 
ef!a_». 

$. A quello modo voi adunque confettate-*» 
che fra voi altri Medici non mancano di 
quelti,che fono indegni di cote Ha arce. 

M. Lo confcflo,& ratificojma fcguitc il icfto 
della caffiamele,che dtceuace . 

%. lo non ho in quefto alerò da porerut dire , 
ma la cattamele mi feà re dot co a memoria 
b caroa magiftrale , che noi altri facciamo 

fer voftro commodo,& vtikjnella com po> 
cion delta quale pur fi fanno motti mali, dC 
danni per cièche li maggior parte di noi Sjpe 
ciati JU marinamente queMi,cbe ferino de l- 
Je face ride affai» facciamo quelia diacaffi»-»» 
pigliando vna quantità di cama,tanco di buo 
' na quanto di cattiua , & canata della canna , 
bàftoiuaamo con decot rione de viole» di 
madremole,» subbie , (Tvua pana,dt fcme 
di meloni, di poi i podio, ri ipr una, 8e d'ai» 
ire cofe; & come è difterica, le aggiungiamo 
tanto di piccar o grotto, quanto è ta ca ffia-» 

q s caduca 
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, ornata dalla canna: & appreflb vi fi meteo 

tanta conferua di prune , quanto è il zucca- 
• ro : doppo quello la metà di zuccaro viola- 
to , di quanto (ì ritroua la conferua di pru- 
ne i & cutee quefte co fé fi fanno coccre tan- 
. io yche fi pollano conferuare, & prendano 
corpo di elettuario ben co,tto:&cofi Jere- 
poniamo in vali bene inuetriati. Quetta__, 
compofitione mi potrebbe collare a botte* 
ga da fei marcheeti l'oncia, & da voi S peda- 
li è tenuta per eguale di virtù alla caflia_». 
. Però venendo delle ricectc,che contengono 
fiori di caflìa, fpefle volte in luogo di quelli 
fiori , noi diamo quella diacaflìa,a egual pc- 
fo> & pochi fono quelli che vengono a noi , 
& fon male paghe > che non fiano feruiti a 
quello modo , & di quella compofitione in 
cambio di fiordi caflìa, & anco in cambio di 
( caflia citi atta j perche con tanto minor dan- 
' no retta la bottega : attefo che vna prefa di 
fior di cadìa communemente vale trenta.» 
foldi , & quella vai fei , & la cafiìa cftratra—» 
vale fedeci foldi l'oncia • 
M. Segue vn grande vtile di quella fraude al- 
la bottega, & non fo doue fi a la confeientia. 
S. Appreflb i cattiui Speciali , non fitrona-. 
che habbia mai ved uto , ne conofeiuto que- 
fta confeientia, ne fisa di che color vada»* 
vcft ita . 

M. Appreflb queftì tali Speciali è vefìita di 
color di poca vergogna > 8c fodrata di poco 
timor di Dio . Ma ditem i a quella diacaffìa 
aggiungete voi diagredio» quando ne ven- 
dete 
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dete come fojcre far ne» fior di caule ma! 
trattaci . 

S. Quando si ,& quando nò . Et perdimela 
(Signor mio) fi potranno dimandar pruden- 
ti coloro c'haueranno bifogno di medicina , 
& la man da ranno a tor da h uomini confuma 
tiflìmi in quell'arte:! quali renderanno gran 
beneficio alle Città , fe a quell'effetto faran- 
no tenuti. 

M. Oltra gli altri remedi propoiii , quello a 
m io parere far ia più lodato, & degno di tut- 
ti, & che più meritarebbe premio, perche 
niunohuomo potrebbe a) public© far me-' 
glior beneficio di quello . Ma doue fi troua- 
rebbono huommt pronti a quello negotio , 
quando noi Medici non voleflìmo pigliar 
quello afiùnto in quella nollra Città di Brc- 
' feia-*. 

S. In tutte le cofe fi ritroua remedio ; però & 
troua anco in quello. 

M. Oltra quella diacafiìa hauete altro da-» 
fcoprire,che fia danno notabile? 

S. Quando io voleflì trafeorrer minutamen- 
te , per tutte le compofitioni chefitengon 
nelle botteghe per vfo di medicare , io boa 
vi vederci mai il fine* cioè, fe voleiTe dir Co- 
pra le fpecie aromatiche dolci, fopra le ama 
re» delle compofitioni folide, delle liquide $ 
de tutti gli eletcuarij,di conditicene confcr- 
' ue,di giulepi, di firopi , di robe, de' trocifei , 
delle pillole,de' cerotti, de gli vnguenti , de 
gli empiaftri, & de gli oli;, & non folamen- 

tedico di quelli , che fono comporti , ma-* 
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ancora che fi fanno '.per impreflìéne,* 
fpreifione,8e delti fimplici» 8c/i quelli che 
' reffudano da gli alberi,& di quelli che fi fan 
no chimica arte,& dei pe troleo,che da mon 
tir illuda ,-che per lopiù vengono defrauda- 
ti^ fe volelTe fcoprirc gì »ingann» J che fi vfa 
00 fin nelle midole, ne* graffi, 8f in fine nel- 
la maggior parte di quel che fi vende per 
guadagnare^* farei rimanere fpauentato,9c 
con quello de fiderò con voftra buona gra- 
na gracia dar fine alla pre fe nre imprefa. 
M. Non v*Mcrefca di gratta farmi anco chia- 
rori querche mi retta in mente, 8r molto 
>mporra,ciocfe nt»zuccari,chc vengeppor 
tati da Ventria,& ahronde.entta faude per 
che hauendo io ordinato i dì panati a vtw 
genttlhuomo mio amicifiìmo ammalato» 
vn giù leppo bianco, ftttrdi auccaro fino» 
per cacciargli la fete,eg!i me diffc,che vfan- 
dolo la fete li crefecua , 8r che !» terrina il 
fiato. Quelli caletti fono tutti contrari al 
medicamento , che doueua fare, il quale eC 
fendo latto con auccaro fwx>, & con acqua 
di viole, & di 2ucche,dt ragione doueua più 
infrigidire, & eftioguer la fere, che non fa. 
rebbe il ghiaccio : 8t rifpetto a) auccaro ,8c 
all'acque di viole doueua efler pettorale . lo 
ime fo quei* 0,'pcr chiarirmi megìi© mi fcci 
portare il giuteppo , & Io trouai adocchio , 
dì tanta belle2za,che più non potei» efière : 
gufandolo poi , lo trouai fallò & a fi ungen- 
te } Onde fiimai che il auccaro per foraau» 
folle defraudato* 8c cofi fittomelo inoltrate 

• X »tl*v 
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affo Spedile » io vidi b?lli(i\ ino all'occhio ; 
| mi canto fa tfo Se zftnngente . che m'i ndufle 
i non poco falli dio , co n fide rando il graue_» 
danno che ri folta a defraudare quelli zucca* 
ri, che per il più interuengon ne'jmcdica- 
menti a beneficio di poueri ammalaci. 
S. Qj eft a fraude non pende da* Special/ , ma 
da zuccarari,che purgano,* renoano tutti i 
2uccari,8c pochi fono quelli Speciali,che ne 
riabbiano cornicione , perche da pochi anni 
in qui è Hata erouata;certo èche qoeUi zuc 
cari vengono defraudati coi componi! den- 
I tro del fai e, 8f del l 'alume di rocca , ò dei fal- 
nitro , ò di firn ih' altre cole , che pofòno ab- 
bracciarli con quella materiajEc voglia Dio» 
1 che quella fraude venga a notiti* di noftrt 
| Signori perii gran danno che porta nella-* 
i medicina, perche tuecauia quella pelle fi afr 
j darà am pliando , ri fuetto al grande guada*! 
I gno , che fe ne trahe $ Perpòche fa cola de* 
fraudata vale pochi foMi la libra ,& vencteli 
I vn mocenigo , talché t defraudatori § fanno 
7 gagliardi : Ma k ciò ruffe manifeno, farebbe 
dato loro acerbo caftigo.. 
M. Quando piacerà a colui, che*! tutto rege, 
faranno quelle fraudi eflirpate «col debito 
L fupplicro a delinquenti. 
S. II Signor Dio ha pollo in mente a noi , SC 
ci ha difpoHi a far quello beneficio al mon- 
1 do . Ma defidero c'hor mai diamo fin e,a que- 
fto lungo ragionamento, parendomi d*ha- 
] ucrabaHanzafodisfattoaldefideriovQtlros 
' tanto più cheto ardo di fece » & fon sforzalo 

ariia^ 
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a nnfrefcarmi . Onde farò portare ira poco 
del mio vino race me,acciòche ne guftiatt_* 
ancor voi, & fpero che non vi di l piacerà . 
Eccolo a ponto , gufatene di grada , che ve 
n'inuito . 

M. Voi lo tracannate troppo tòrto j ma io lo 
voglio guftare a poco, a poco per poter far. 1 
ne giudicio . 11 vino é delicatiflìmo : ma mi 
par che habbia vn poco di concia j 8c fe cofi 
é,io non lo voglio.altramente beuere. Perii- 
che le concie guaftanoi vini , in modo «che 
non poco offendono i ftomachi fani * 
S. Tutti i vini c'hò fatto da tre anni in qua, 8c 
maflìmamente quelli c'hò voluto faluare_» 
per gli vltimi»hanno hauuto la concia con la 
* poluere di Cipro,& v'ingannate Signore-» » 
che facciano difpiacere $ anzi conforta lo 
ftomaco,& il ceruello . 
M. Con qual ragione volete persuadermi , 
che quella concia fatta di quella poltrona. 
ria,di poluere,falfamentedetta.diCipropof 
■ fa confortar la tetta, & il ftomaco ? Concio* 
iìa ch'è a punto tutto il contrario , & che fia 
il vero; ogn'vn che bena di quelli vini conci 
> con la detta poluere , fente fubito dolor di 
tcfta,& vn balordimento, ch'apparava im- 
briacojfente vn ditturbamento di ttomaco > 
. vn'in fiamma tion grande nella tetta, nella-* - 
- iaccia,& nel petto ; Quella concia ftingueil 
corpo,opila tutte le vie,& maffimamente_> 
-ide l'orma: & beati quelli che lattano di bere 
-» quelli vini conci , che non fono molto fani , 

anzi malifiìmi per coloro^c'hanno difficoltà 

* nel 
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nel orinare,& che pacifcono dolori di reocl- 
Jaj però comprendo che non fapetc ciò Che 
ha quella poluere. <* 
$. Anzi confeflb di non faper la fua origine , 
fe.nonquel che fi croùa nella fua ricetta^ 

M. Ancora* i Ceretani fanno (lampare le loro 
ricette ,pcr imbonir la gente j & per fpaciar 
le lor mercantie . Credete voi anco a queftì? 

S. Io non eia,cne 

M. Credete dunque meno in quefta poluere, 
ch'é come veleno? 

S. Ohimechemidite-». . 

M . Quefta poluere diabolica non e altroché 
lume di rocca,& fale abbrucciato,& poi pe- 
tto infiemecon aggionta di quella alume_», 

* che non è abbruciata. Alle quali cofe coma 
l'hanno pettate minutamente,hannopoi 0*f 
io nome di poluere di Ci pro,per dargli ma^ 
gior fpacio & auelenar i vini , & dar la im- 




beccata ai gazotti . 
e. Se coli è come dite,non e tanto ycleno.per 
che la quantità ch'entra a quello effetto , di 
conferuare i vini, è tanto poca, che non pU$ 
portar gran detrimento. . 
M. Douete faper , che tutte le forti d'alumi 
{caldano fortemente, coftringono , & rodo- 
no,8c però non fi poffono in alcun modo ad« 
miniftrare per bocca , per la offefa grandi-* 
che ne fegue j talché douerebbein ogniv» 
' effer bandita quefta forte di poluere j acciò- 
che più non fpargefle i fuoi veleni nelli vini 
fatti dalla natura, tanto eccellenti a noitro 

bene* 
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beneficio • Ce io luogo di quefta potuere fi 
douerebbooo vfare airre ricette da confer- 
uare i vini , che fon fofpettj , di non poter fi 
Allure » lequali ricette non mancano a chi 
diligentemente vuol cercar predo coloro » 
che fi dilettano di quefta profeflìone. Et cer- 
to fi trouano fecrcti a qucfto fine ordinati , 
approbatiflìmi »& fecuri , che fi potranno v- 
<are fenza detrimento alcuno : & fra gli altri 
vi diroqueftojch* inMibile. Mandatela-, 
mattina a cogliere va peto di vua ben matta. 
ra»al fuo tempo»come farebbe vicino al gior 
no della fella della Madonna di Settembre a 
& faluatela cofi fino al N atale j oue la m atti, 
aia pigliate di quelPvua» & (Schizzatene, ò 
fpremetene a vn poca per ogni va(fello»ò bot 
te,8e poi ferrateli bene» & vedrete con effet- 

, to che mai quefti vini non fi guaJtaranno:it~ 
che teftificano molti»chc hanno fatto quefta 
cfpericnza. 

S. Se quello gran fecrero bà luogo è degno) 
d'ogni prezzo» Se non fi douerebbe palcfar a 
tutti. 

M. Anzi io vorrei che a ratti fufie manifefto > 
acciòche fi abbandonale tanto vfata»& per- ; 
niciok po!uere»detta fai fam ente di Cipro. 

S* Voi dunque tenete che ella partecipi di 
veleno. 

M. An zi è veleno , & fi potrebbe agguaglia, 
re al folimaco , & che fia il vero g urtandola, 
ò toccandola con la lingua alquanto» (enti, 
rete tanta mordacità » 8e falfcdi ne infiemc\ 
che vi parrà di haute fuoco in Jbocca »8e le 

bea 
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ben la toccate poco>nondimeno fentirete in 
vn momento penetrar quella malie* di ve- 
leno fino alle fauci, che non poco fa «id io 
hauerece a far ceflar quel bruforc i Io l»hò 
prouato a m io intereffe quando volii effami- 
nar eoo dilige» le facoltà diftuefta poluere. 
S. Chedirete Signor della concia di vini con 
le. pionadure di pagara infoderate con folto 
mefchtato con pomeri aromatiche ? 
M . Pur che fi voglia operar ouefta ricetta»*. 
Laudo gl'ingredienti di quella'; ma quanto 
all'opera tiom é voa falfità che nano gl'aro, 
manchi ingredicei la cóferuatione del vino, 
S. Se vi fon potè quelle aromatiche pome- 
ri, non fono adunque quelle che conciano il 

M. Non.mafoloil folfo ch'è intorno all^j» 
pionadure • 

S, Donde vien quello , che le poluerf non o» 

i perino quantunque vi fiano . 

Ili Per l'am m ini ft rat ione della ricetta! & 
non degl'ingredienti, pcrcìòche fufoch'è il 
fol fo vi gettano dentro le poIueri,& co fi in- 
foi fcr ano le pionature , non fapendo che_» 
il folfo è potente di brufeiar non quelle pol- 
verina « i metalli poftout dentro , fi come 

i hò villo Tefoerienza > che pofte lame di ra. 
me nel folfo fufo.fi conuertono in poluere » 

t Come fi doueria adunque operare. 

M. Come Knfcgna il Gallo nella fua Agri. 

coltura. QuetobJutijkponiamofincjChc 
ilmraèurda. 
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